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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 6 novembre 2014. — Presidenza
del presidente Luca SANI. — Interviene il
viceministro delle politiche agricole alimen-
tari e forestali, Andrea Olivero.

La seduta comincia alle 9.25.

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale

e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2015).

C. 2679-bis Governo.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-

ziario 2015 e per il triennio 2015-2017.

C. 2860 Governo.

Tabella n. 12: Stato di previsione del Ministero delle

politiche agricole alimentari e forestali per l’anno

finanziario 2015 e per il triennio 2015-2017.

(Relazione alla V Commissione).

(Seguito dell’esame congiunto ai sensi del-
l’articolo 120, comma 3, del Regolamento, e
conclusione – Relazione favorevole con
condizioni).

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto dei disegni di legge, rinviato nella
seduta di ieri.

Luca SANI, presidente e relatore, comu-
nica che il gruppo M5S ha chiesto che la
pubblicità dei lavori della seduta odierna
sia assicurata anche mediante trasmis-
sione con impianto audiovisivo a circuito
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chiuso. Non essendovi obiezioni, ne di-
spone l’attivazione.

Ricorda che nella seduta di ieri si è
svolta la discussione generale.

Avverte che non sono stati presentati
emendamenti al disegno di legge di bilan-
cio (C. 2680), mentre sono stati presentati
al disegno di legge di stabilità per il 2015
(A.C. 2679-bis) 53 emendamenti (vedi al-
legato 1).

Avverte inoltre che in qualità di relatore
ha predisposto gli emendamenti 32. 100 e
Tab. E. 100, che sono in distribuzione.

Al riguardo, fa presente che, come avve-
nuto gli scorsi anni, in considerazione della
necessità di operare sulla base di criteri
omogenei ed obiettivi, la valutazione pun-
tuale di ammissibilità sarà compiuta nel
corso dell’esame presso la Commissione Bi-
lancio. I giudizi di ammissibilità svolti in
sede consultiva non avranno quindi carat-
tere definitivo e si limiteranno ai profili
generali di ammissibilità, senza che si effet-
tui una disamina compiuta soprattutto dei
profili della estraneità di materia e della
idoneità e della sufficienza della compensa-
zione indicata rispetto agli oneri recati dal-
l’emendamento. Avverto pertanto che nel
corso dell’esame presso la Commissione Bi-
lancio sarà perciò ulteriormente valutata
l’ammissibilità degli emendamenti appro-
vati o respinti dalla Commissione in questa
fase ed eventualmente ripresentati presso
la Commissione Bilancio.

Avverte che il collega Fauttilli ha co-
municato il ritiro del suo emendamento
17. 9.

Nicodemo Nazzareno OLIVERIO (PD)
ritira le sue proposte emendative 17. 3, 17.
4 e 32. 26.

Giuseppe ROMANINI (PD) ritira le sue
proposte emendative 32. 24 e 32. 25.

Luciano AGOSTINI (PD) ritira il suo
emendamento 17. 02.

Adriano ZACCAGNINI (SEL) ritira le
sue proposte emendative 17. 7 e 30. 1.

Massimo FIORIO (PD) ritira i suoi
emendamenti 30. 2 e l’emendamento 32. 23.

Franco BORDO (SEL) chiede il motivo
del mancato esame immediato degli emen-
damenti.

Luca SANI, presidente e relatore, rileva
come l’assenza del Governo ne impedisca
l’esame, che comunque avrà luogo nella
seduta già prevista al termine delle vota-
zioni antimeridiane dell’Assemblea.

Avverte che ha predisposto una propo-
sta di relazione che è in distribuzione (vedi
allegato 2).

Sospende quindi la seduta per l’immi-
nente inizio dei lavori dell’Assemblea.

La seduta, sospesa alle 9.35, è ripresa
alle 12.40.

Luca SANI, presidente e relatore, passa
all’esame degli emendamenti (vedi alle-
gato 1).

Esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Oliverio 2679-bis/XIII/5. 1, invita al
ritiro degli emendamenti Taricco 2679-bis/
XIII/5. 2 Fiorio 2679-bis/XIII/12. 1 e 2679-
bis/XIII/12. 2. Il parere è contrario sul-
l’emendamento Franco Bordo 2679-bis/
XIII/17. 1, mentre invita al ritiro del-
l’emendamento Franco Bordo 2679-bis/
XIII/17. 2. Esprime altresì parere
favorevole sugli emendamenti Fiorio 2679-
bis/XIII/17. 5, Carra 2679-bis/XIII/17. 6,
Venittelli 2679-bis/XIII/17. 8, sugli articoli
aggiuntivi Mongiello 2679-bis/XIII/17. 01 e
Luciano Agostini 2679-bis/XIII/17. 03, se
riformulato limitandolo al solo comma 2,
e Luciano Agostini 2679-bis/XIII/17. 04,
nonché sugli emendamenti Mongiello
2679-bis/XIII/19. 1 e Romanini 2679-bis/
XIII/19. 2.

Esprime parere contrario sull’emenda-
mento Franco Bordo 2679-bis/XIII/32. 1;
invita al ritiro degli emendamenti Cenni
2679-bis/XIII/32. 2 e 2679-bis/XIII/32. 3,
Terrosi 2679-bis/XIII/32. 27, degli identici
emendamenti Zaccagnini 2679-bis/XIII/32.
5 e Fiorio 2679-bis/XIII/32. 6, Oliverio
2679-bis/XIII/32. 7, degli identici emenda-
menti Romanini 2679-bis/XIII/32. 8 e
Franco Bordo 2679-bis/XIII/32. 9, Zacca-
gnini 2679-bis/XIII/32. 10, Franco Bordo
2679-bis/XIII/32. 11, degli identici emen-
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damenti Mongiello 2679-bis/XIII/32. 12 e
Catania 2679-bis/XIII/32. 13, Mongiello
2679-bis/XIII/32. 14, Antezza 2679-bis/
XIII/32. 15, Romanini 2679-bis/XIII/32.
17, Schullian 2679-bis/XIII/32. 18 e
Franco Bordo 2679-bis/XIII/32. 16.

Esprime altresì parere favorevole sul-
l’emendamento Romanini 2679-bis/XIII/
32. 19, mentre invita al ritiro degli emen-
damenti Cova 2679-bis/XIII/32. 20, Schul-
lian 2679-bis/XIII/32. 21, Fiorio 2679-bis/
XIII/44. 1, degli identici emendamenti
Luciano Agostini 2679-bis/XIII/44. 2 e
Fauttilli 2679-bis/XIII/44. 4, Fauttilli 44. 3
e, infine, il parere è favorevole sugli emen-
damenti Romanini 2679-bis/XIII/Tab. B. 1,
del Relatore 2679-bis/XIII/Tab. E. 100 e
Fiorio 2679-bis/XIII/Tab. E. 1.

Il viceministro Andrea OLIVERO
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Oliverio 2679-bis/XIII/5. 1.
Esprime, altresì, invito al ritiro dell’emen-
damento Taricco 2679-bis/XIII/5. 2, ed
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Fiorio 2679-bis/XIII/12. 1 previa
riformulazione.

Massimo FIORIO (PD) riformula il pro-
prio emendamento nei termini richiesti
dal Governo (vedi allegato 1).

Il viceministro Andrea OLIVERO invita
i presentatori al ritiro degli emendamenti
Fiorio 2679-bis/XIII/12. 2, Bordo 2679-bis/
XIII/17. 1 e 2679-bis/XIII/17. 2. Esprime,
inoltre, parere favorevole sugli emenda-
menti Fiorio 2679-bis/XIII/17. 5 e Carra
2679-bis/XIII/17. 6. Esprime, altresì, pa-
rere favorevole sull’emendamento Venit-
telli 2679-bis/XIII/17. 8, previa riformula-
zione.

Laura VENITTELLI (PD) riformula il
proprio emendamento nei termini richiesti
dal Governo (vedi allegato).

Il viceministro Andrea OLIVERO
esprime parere favorevole sull’articolo ag-
giuntivo Mongiello 2679-bis/XIII/17. 01.
Per quanto riguarda l’articolo aggiuntivo
Luciano Agostini 2679-bis/XIII/17. 03, pre-

via la riformulazione proposta dal rela-
tore, il Governo si rimette alla Commis-
sione. Esprime parere favorevole sull’arti-
colo aggiuntivo Luciano Agostini 2679-bis/
XIII/17. 04, sull’emendamento Mongiello
2679-bis/XIII/19. 1 e parere favorevole
sull’emendamento Romanini 2679-bis/
XIII/19. 2 previa riformulazione.

Giuseppe ROMANINI (PD) riformula il
proprio emendamento nei termini richiesti
dal Governo (vedi allegato).

Il viceministro Andrea OLIVERO
esprime parere contrario sull’emenda-
mento Franco Bordo 2679-bis/XIII/32. 1.

In quanto materia ricompresa nel-
l’emendamento del relatore 2679-bis/XIII/
32. 100, sul quale il Governo esprime
parere favorevole, invita i presentatori al
ritiro degli emendamenti Cenni 2679-bis/
XIII/32. 2 e 2679-bis/XIII/32. 3, Terrosi
2679-bis/XIII/32. 27, degli identici emen-
damenti Zaccagnini 2679-bis/XIII/32. 5 e
Fiorio 2679-bis/XIII/32. 6, Oliverio 2679-
bis/XIII/32. 7, degli identici emendamenti
Romanini 2679-bis/XIII/32. 8 e Franco
Bordo 2679-bis/XIII/32. 9 e Zaccagnini
2679-bis/XIII/32. 10.

Esprime parere contrario sull’emenda-
mento Franco Bordo 2679-bis/XIII/32. 11.
Invita al ritiro i presentatori degli identici
emendamenti Mongiello 2679-bis/XIII/32.
12 e Catania 2679-bis/XIII/32. 13 in
quanto materia ricompresa nell’emenda-
mento del relatore 2679-bis/XIII/32. 100.

Invita quindi al ritiro, esprimendo al-
trimenti parere contrario, degli emenda-
menti Mongiello 2679-bis/XIII/32. 14 e
Antezza 2679-bis/XIII/32. 15. Invita inoltre
al ritiro degli emendamenti Romanini
2679-bis/XIII/32. 17 e Schullian 2679-bis/
XIII/32. 18. Esprime parere contrario sul-
l’emendamento Franco Bordo 2679-bis/
XIII/32. 16 ed esprime parere favorevole
sull’emendamento Romanini 2679-bis/
XIII/32. 19, previa riformulazione.

Giuseppe ROMANINI (PD) riformula il
proprio emendamento nei termini richiesti
dal Governo (vedi allegato).
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Il viceministro Andrea OLIVERO invita
al ritiro degli emendamenti Cova 2679-bis/
XIII/32. 20, Schullian 2679-bis/XIII/32. 21,
Fiorio 2679-bis/XIII/44. 1, degli identici
emendamenti Luciano Agostini 2679-bis/
XIII/44. 2 e Fauttilli 2679-bis/XIII/44. 4 e
Fauttilli 2679-bis/XIII/44. 3. Esprime, in-
fine, parere favorevole sugli emendamenti
Romanini 2679-bis/XIII/Tab. B. 1, del re-
latore 2679-bis/XIII/Tab. E. 100 e Fiorio
2679-bis/XIII/Tab. E. 1.

Franco BORDO (SEL) chiede al Go-
verno di rivedere il parere espresso sul suo
emendamento 2679-bis/XIII/32. 11.

Susanna CENNI (PD) nel ritirare i suoi
emendamenti, accogliendo la richiesta del
Governo, ritiene doveroso in ogni caso
sensibilizzare lo stesso Governo su tutto il
personale della ricerca e sulle problema-
tiche del settore.

Luciano AGOSTINI (PD) si rende conto
delle motivazioni del Governo, ma ritiene
che i fondi inutilizzati debbono rimanere
a disposizione delle stesse regioni che non
ne hanno fatto uso.

Alessandra TERROSI (PD), associan-
dosi alle osservazioni dell’onorevole Cenni,
ritira il suo emendamento 2679-bis/XIII/
32. 27.

Giuseppe L’ABBATE (M5S) chiede di
sospendere brevemente la seduta per un
opportuno approfondimento sui pareri
resi alle proposte emendative.

La seduta, sospesa alle 13.20, è ripresa
alle 13.30.

Luca SANI, presidente e relatore, pre-
senta una riformulazione della sua pro-
posta di relazione (vedi allegato 3).

Avverte altresì che è stata presentata
una proposta di relazione alternativa da
parte del gruppo MoVimento 5 Stelle (vedi
allegato 4).

Avverte inoltre che sono state ritirate le
proposte emendative Taricco 2679-bis/
XIII/5. 2, Fiorio 2679-bis/XIII/12. 2,

Franco Bordo 2679-bis/XIII/17.1 e 17. 2,
Cenni 2679-bis/XIII/32. 2 e 2679-bis/XIII/
32. 3, Terrosi 2679-bis/XIII/32. 27, Zacca-
gnini 2679-bis/XIII/32. 5, Fiorio 2679-bis/
XIII/32. 6, Oliverio 2679-bis/XIII/32. 7,
Romanini 2679-bis/XIII/32. 8, Franco
Bordo 2679-bis/XIII/32. 9, Zaccagnini
2679-bis/XIII/32. 10, Mongiello 2679-bis/
XIII/32. 12, Catania 2679-bis/XIII/32. 13,
Mongiello 2679-bis/XIII/32. 14, Antezza
2679-bis/XIII/32. 15, Romanini 2679-bis/
XIII/32. 17, Schullian 2679-bis/XIII/32. 18,
Cova 2679-bis/XIII/32. 20, Schullian 2679-
bis/XIII/32. 21, Fiorio 2679-bis/XIII/44. 1 e
Luciano Agostini 2679-bis/XIII/44. 2.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli emendamenti Oliverio 2679-
bis/XIII/5. 1, Fiorio 2679-bis/XIII/12. 1
(nuova formulazione), Fiorio 2679-bis/XIII/
17. 5, Carra 2679-bis/XIII/17. 6, Venittelli
2679-bis/XIII/17. 8 (nuova formulazione),
gli articoli aggiuntivi Mongiello 2679-bis/
XIII/17. 01, Luciano Agostini 2679-bis/
XIII/17. 03 (nuova formulazione), Luciano
Agostini 2679-bis/XIII/17. 04, gli emenda-
menti Mongiello 2679-bis/XIII/19. 1, Ro-
manini 2679-bis/XIII/19. 2 (nuova formu-
lazione).

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge altresì l’emendamento Franco
Bordo 2679-bis/XIII/32. 1 e approva
l’emendamento 2679-bis/XIII/32. 100 del
relatore.

Franco BORDO (SEL), intervenendo sul
suo emendamento 2679-bis/XIII/32. 11,
stigmatizza la decisione del Governo di
stabilire la drastica soglia di riduzione del
50 per cento delle articolazioni territoriali
degli enti di ricerca che non tiene conto
del piano di rilancio delle attività degli enti
in corso, illustrate anche in Commissione
Agricoltura.

Loredana LUPO (M5S) nel preannun-
ciare l’espressione di un voto favorevole
sull’emendamento Franco Bordo 2679-bis/
XIII/32. 11, contesta al Governo l’enfasi
usata per descrivere il proprio intervento,
che sarebbe teso a rilanciare il settore
della ricerca, mentre si tratterebbe invece
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di un tentativo di mascherare il reale e
nettamente antitetico contenuto normativo
del provvedimento. In particolare, ciò è
tanto più palese se si fa riferimento al
taglio del 50 per cento delle sedi e a quello
prevedibile del patrimonio immobiliare e
fondiario, indispensabile per la ricerca.

Pertanto ritiene che, seppure il Go-
verno abbia più volte ha dichiarato di
voler rilanciare la ricerca, in realtà il
provvedimento va nella direzione opposta.

Nicodemo Nazzareno OLIVERIO (PD)
ritiene opportuno che la Commissione va-
luti il percorso sinora fatto per giungere
alla formulazione dell’emendamento del
relatore. Si conosceva infatti la situazione
di difficoltà estrema di INEA e CRA, e il
commissario dell’ INEA ha quantificato in
50 milioni l’indebitamento dell’Istituto. Ri-
tiene pertanto positivo che il ministro
Martina abbia voluto fare luce su tale
problema.

Ritiene infine che la soluzione adottata
con l’emendamento del relatore 2679-bis/
XIII/32.100 vada incontro a quanto
emerso nelle audizioni e rappresenti un
risultato straordinario.

Franco BORDO (SEL) motiva l’inten-
zione di non ritirare l’emendamento, in
quanto ritiene che l’approfondimento sulla
questione dell’accorpamento dell’INEA nel
CRA non sia stato esaustivo e pertanto che
la Commissione stia per procedere ad una
decisione senza avere una vera e propria
cognizione di causa. Ritiene pertanto che
si tratti di un tentativo di gettare sulle
spalle dei legislatori, che non hanno deciso
una misura del genere, il peso di una
incomprensibile puntuale indicazione sulla
percentuale del patrimonio immobiliare e
fondiario da dismettere, mentre nel frat-
tempo si dà carta bianca all’azione di un
commissario che dovrebbe gestire tale
operazione, rilevando la scarsità di infor-
mazioni in possesso della Commissione.

Invita pertanto i colleghi a votare il suo
emendamento per evitare un taglio non
accettabile la cui responsabilità ricadrebbe
su chi, come il legislatore, non è stato
messo in grado di operare una scelta
sufficientemente documentata.

Adriano ZACCAGNINI (SEL) ritiene
che poche audizioni non bastino per af-
frontare in modo esaustivo la questione
INEA-CRA. Anzi, la norma in questione
rischia di avallare un piano per la dismis-
sione del patrimonio di questi enti. Ri-
corda infatti che a tale proposito non è
stato illustrato alcun piano di rilancio o di
riforma, e la norma contiene solo un dato
certo: un taglio del patrimonio del CRA,
con un taglio del 50 per cento delle sedi
che verrebbe operato da un commissario.
Invita pertanto i colleghi a non avallare
decisioni poco meditate assunte al di fuori
del consesso parlamentare e a decidere di
affrontare con decisione il problema del
riordino degli enti di ricerca e della loro
razionalizzazione, anche per tutelare im-
portanti professionalità e numerosi e qua-
lificati posti di lavoro.

Susanna CENNI (PD) rileva quanto stia
a cuore il tema dibattuto, comprende le
ragioni illustrate dal viceministro, ma ri-
tiene che rimangano sul tappeto le que-
stioni del taglio delle sedi e del personale.
Quindi insiste affinché sia data una rispo-
sta adeguata a queste esigenze sollevate
anche da diversi colleghi.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge l’emendamento Franco Bordo
2679-bis/XIII/32. 11, Franco Bordo 2679-
bis/XIII/32. 16 e approva l’emendamento
Romanini 2679-bis/XIII/32. 19 (nuova for-
mulazione).

Il viceministro Andrea OLIVERO rileva
che l’emendamento Luciano Agostini
2679-bis/XIII/44. 2 fa riferimento alla ri-
modulazione del tasso di cofinanziamento
nazionale, ma questa proposta del Go-
verno non è ancora stata accolta; pertanto
questo elemento non può essere ancora
considerato acquisito.

Luciano AGOSTINI (PD) accetta l’invito
al ritiro del suo emendamento 2679-bis/
XIII/44. 2, ma ritiene non condivisibili le
ragioni di natura tecnica addotte dal Go-
verno, che deve intervenire con qualche
misura di sostegno al Fondo nazionale.
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Luca SANI, presidente, prende atto del-
l’assenza del presentatore degli emenda-
menti Fauttilli 2679-bis/XIII/44. 4 e 2679-
bis/XIII/44. 3: s’intende che vi abbia ri-
nunciato.

La Commissione approva, con distinte
votazioni, gli emendamenti Romanini
2679-bis/XIII/Tab. B. 1, del relatore 2679-
bis/XIII/Tab. E. 100 e Fiorio 2679-bis/XIII/
Tab. E. 1.

Luca SANI, presidente, presenta una
nuova riformulazione della proposta di
relazione (vedi allegato 5).

Loredana LUPO (M5S), parimenti, pre-
senta una riformulazione della proposta di
relazione alternativa del suo gruppo (vedi
allegato 6).

Franco BORDO (SEL), pur ricono-
scendo che, rispetto alla formulazione ori-
ginaria sono stati compiuti nel parere dei
passi in avanti positivi, ritiene che, con rife-
rimento alle norme riguardanti il settore
della ricerca in agricoltura, non vi sia stata
sufficiente trasparenza nei confronti del
Parlamento e non siano stati dati obiettivi
chiari. Ritiene piuttosto utile riferirsi alle
recenti dichiarazioni rese dal Capo dello
Stato sul tema della ricerca, che ha dato il
senso dell’importanza che occorre annet-
tere a tale settore, che vede l’Italia collo-
carsi al settimo posto nel mondo. Prean-
nuncia dunque la posizione di astensione
del suo gruppo sulla votazione della rela-
zione proposta dal relatore e su quella al-
ternativa del Movimento 5 stelle.

Monica FAENZI (FI-PdL), nel prean-
nunciare il voto contrario del proprio
gruppo sulla proposta di relazione del
relatore e anche su quella presentata dal
gruppo M5S, evidenzia la necessità che
nella relazione siano richieste importanti
condizioni, seppure sia convinta con ram-
marico che la legge di stabilità subirà
poche variazioni.

Il disegno di legge di stabilità per il
2015 infatti rappresenta un ulteriore passo
indietro per l’agricoltura italiana, conte-
nendo misure che proseguono un trend
negativo e penalizzante che non solo sot-

trae importanti risorse finanziarie, in pre-
cedenza stanziate in favore del comparto
agricolo e agroalimentare, ma al contempo
prevede un complessivo e pericoloso in-
nalzamento dei livelli fiscali, determi-
nando evidenti ostacoli alla crescita e allo
sviluppo dell’intera filiera.

La decisione di stralciare una serie di
importanti norme per il settore agricolo,
decisione sbagliata i cui rilievi tecnici sono
discutibili, risulta inoltre in netto contra-
sto con le richieste avanzate quotidiana-
mente dagli operatori agricoli.

Nel complesso la manovra di finanza
pubblica triennale si dimostra fortemente
deludente e inadeguata con le reali neces-
sità avvertite dalle imprese agricole, sia
per la parte che riguarda il disegno di
legge di stabilità per il 2015, che per quella
connessa al bilancio di previsione.

Pertanto il gruppo di Forza Italia, non
potrà che esprimere un parere nettamente
contrario sul disegno di legge di stabilità
per il 2015, che non produrrà alcun si-
gnificativo effetto sul tessuto economico
agricolo nazionale e determinerà anche un
forte ridimensionamento nella ricerca nel
comparto come dimostra la decisione ap-
prossimativa di intervenire sulla gestione e
l’esistenza degli istituti di ricerca in agri-
coltura.

Loredana LUPO (M5S), pur ricono-
scendo i passi avanti compiuti rispetto alle
intenzioni originarie, sconvolgenti per il
campo della ricerca, che hanno portato an-
che il Governo a riconoscere la necessità di
non perdere la qualifica di ente di ricerca
per il CRA, stigmatizza il reale e nettamente
antitetico contenuto normativo del provve-
dimento che non rilancia il settore della
ricerca e mette a rischio numerosi posti di
lavoro. Ritiene in particolare ingenerosa la
condotta del Governo con riferimento al
CRA, che viceversa ha ben operato appia-
nando una difficile situazione debitoria do-
vuta alla pregressa incorporazione dell’IN-
RAN, a cui lo stesso Governo volta le spalle
invece di coaudivarlo in questo percorso
virtuoso.

Stigmatizza inoltre, a proposito del de-
bito pregresso dell’INEA, che il Governo
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non abbia individuate le reali responsabi-
lità di coloro che hanno condotto l’Istituto
ad una forte esposizione debitoria. Pratica-
mente, ritiene che il Governo non supporti
chi ha bene operato e non individui le re-
sponsabilità di chi, viceversa, non ha ope-
rato bene. Tutto ciò avviene inoltre in un
tempo ristrettissimo che impedisce di dare
corso ad una effettiva attività conoscitiva, e
in un clima in cui l’attività legislativa del
Parlamento è compressa da una sovrabbon-
dante attività di decretazione del Governo.

Ritiene invece che occorrerebbe defi-
nire in Parlamento una legge organica per
il settore della ricerca in agricoltura an-
ziché intervenire in modo maldestro, ne-
gando il tempo necessario agli enti per
tornare su un cammino virtuoso o il
diritto all’assunzione di vincitori di con-
corso.

Per tutti questi motivi preannuncia il
voto contrario del proprio gruppo, anche
a causa degli stralci operati al settore
agricolo.

Nicodemo Nazzareno OLIVERIO (PD)
rileva come l’attuale manovra abbia, per la
prima volta dopo anni, una impostazione
di natura espansiva che punta al rilancio
del Paese, senza nuove tasse, ma taglian-
done per 18 miliardi. La detrazione del
lavoro dall’IRAP testimonia che si prose-
gue nell’opera di razionalizzazione delle
spese. Ed è una manovra che dedica una
parte importante anche al settore agricolo:
viene rifinanziato il Fondo di solidarietà
nazionale anche per il 2015.

Ricorda inoltre che per il prossimo
triennio sono stati stanziati 30 milioni di
euro, con una dotazione di 10 milioni
annui, per il finanziamento delle azioni di
sostegno all’imprenditoria giovanile in
agricoltura. Un segnale alle nuove genera-
zioni che come ci confortano i dati vedono
una nuova centralità del fattore « terra »
che in controtendenza riesce a creare
occupazione in questa fase di crisi. Si
tratta di un segno di vitalità che giusta-
mente il Governo non deve trascurare ma
supportare. In particolare le risorse
avranno come obiettivo il finanziamento
della misura prevista da Campolibero che,

prevede mutui agevolati per le imprese
agricole condotte da giovani. Ulteriori 30
milioni di euro saranno destinati ai con-
tratti di filiera e di distretto, che daranno
impulso ai territori e valorizzeranno pro-
duzioni di qualità. L’obiettivo è quello
rafforzare le politiche di filiera del sistema
agricolo e agroalimentare e rendere più
competitivi distretti agroalimentari attra-
verso la reazione di programmi investi-
mento.

Ricorda poi che sul CRA e sull’INEA è
stato chiesto un maggiore coinvolgimento
della Commissione Agricoltura anche in
vista dei poteri che saranno attribuiti al
commissario, ritenendo necessario riorga-
nizzare e rilanciare il settore della ricerca
e della sperimentazione agroalimentare
sostenendo gli spin-off tecnologici, salva-
guardando livelli occupazionali e know
how e competenze che non devono essere
disperse, ma valorizzate nell’ente unico
per la ricerca e la sperimentazione in
agricoltura.

Auspica pertanto che nell’approfondito
dibattito in commissione Bilancio alcune
delle proposte possano essere accolte.

Ritiene pertanto conclusivamente che
la legge di stabilità vada letta quindi come
un ulteriore tassello importante delle mi-
sure varate fin qui, come ad esempio
Campolibero e il decreto competitività, che
apre nuove prospettive in un 2015 che
deve essere un anno di svolta per l’eco-
nomia del Paese.

Luca SANI, presidente e relatore, pone
in votazione la proposta di relazione così
come riformulata nel corso della discus-
sione (vedi allegato 5), avvertendo che la
sua approvazione comporterà la preclu-
sione della proposta del gruppo Movi-
mento 5 stelle (vedi allegato 6).

La Commissione approva, nominando il
deputato Sani relatore presso la Commis-
sione Bilancio.

Luca SANI, presidente e relatore, av-
verte che è pertanto preclusa la votazione
della relazione alternativa.

La seduta termina alle 14.15.
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ALLEGATO 1

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (Legge di stabilità 2015). C. 2679-bis Governo.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2015
e per il triennio 2015-2017. C. 2680 Governo.

Tabella n. 12: Stato di previsione del Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali per l’anno finanziario 2015 e per il triennio

2015-2017.

PROPOSTE EMENDATIVE RIFERITE AL DISEGNO DI LEGGE
DI STABILITÀ

ART. 5.

Al comma 1, capoverso comma 4-octies,
aggiungere in fine il seguente periodo: Per
i produttori agricoli di cui all’articolo 3,
comma 1, lettera d), e per le società
agricole di cui all’articolo 2 del decreto
legislativo 29 marzo 2004, n. 99, la dedu-
zione di cui al comma 4-octies è ammessa
per ogni lavoratore agricolo dipendente
avente i requisiti di cui al comma 1.1.

Conseguentemente, alla Tabella A, voce:
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2015: – 11.900.000;
2016: – 13.900.000;
2017: – 13.900.000.

2679-bis/XIII/5. 1. Oliverio, Fiorio, Lu-
ciano Agostini, Antezza, Anzaldi, Carra,
Cenni, Cova, Covello, Dal Moro, Mar-
rocu, Mongiello, Palma, Prina, Roma-
nini, Taricco, Tentori, Terrosi, Venit-
telli, Zanin.

Al comma 1, capoverso comma 4-octies,
aggiungere in fine il seguente periodo: Per
i produttori agricoli di cui all’articolo 3,
comma 1, lettera d), e per le società
agricole di cui all’articolo 2 del decreto

legislativo 29 marzo 2004, n. 99, la dedu-
zione di cui al comma 4-octies è ammessa
per ogni lavoratore agricolo dipendente
avente i requisiti di cui al comma 1.1.

Conseguentemente:

all’articolo 32, sostituire il comma 4
con il seguente:

4. All’articolo 1, comma 517, della legge
24 dicembre 2012, n. 228, il primo periodo
è sostituito dai seguenti: « Per l’anno 2014,
i consumi medi standardizzati di gasolio
da ammettere all’impiego agevolato di cui
al decreto del Ministro delle politiche
agricole e forestali 26 febbraio 2002, re-
cante “Determinazione dei consumi medi
dei prodotti petroliferi impiegati in lavori
agricoli, orticoli, in allevamento, nella sil-
vicoltura e piscicoltura e nelle coltivazioni
sotto serra ai fini dell’applicazione delle
aliquote ridotte o dell’esenzione dell’ac-
cisa”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 67 del 20 marzo 2002, sono ridotti del
15 per cento. A decorrere dal 1o gennaio
2015 i consumi medi standardizzati di cui
al periodo precedente sono ridotti del 23
per cento »;

alla tabella E, missione: Fondi da
ripartire, programma: Fondi da assegnare,
voce: Politiche agricole alimentari e fore-
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stali – Legge n. 499 del 1999 – ART. 4 –
Attività di competenza del Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali,
apportare le seguenti variazioni:

Rifinanziamento

2015:

CP: 2.700.000;
CS: 2.700.000.

2016:

CP: 14.900.000;
CS: 14.900.000.

2017:

CP: 8.700.000;
CS: 8.700.000.

2679-bis/XIII/5. 2. Taricco, Oliverio, Fio-
rio, Luciano Agostini, Antezza, Anzaldi,
Carra, Cenni, Cova, Covello, Dal Moro,
Marrocu, Mongiello, Palma, Prina, Ro-
manini, Tentori, Terrosi, Venittelli, Za-
nin.

ART. 12.

Al comma 1, primo periodo, sopprimere
le seguenti parole: , con esclusione del
settore agricolo,.

Conseguentemente, all’articolo 17,
comma 18, sostituire le parole: 50 milioni,
con le seguenti: 45 milioni,; le parole: 140
milioni con le seguenti: 135 milioni e le
parole: 190 milioni con le seguenti: 185
milioni.

2679-bis/XIII/12. 1. Fiorio, Romanini.

Al comma 1, primo periodo, sopprimere
le parole: , con esclusione del settore
agricolo.

Conseguentemente, alla Tabella A, voce:
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2015: – 5.000.000;

2016: – 5.000.000;
2017: – 5.000.000.

2679-bis/XIII/12. 1. (Nuova formulazione)
Fiorio, Romanini.

Al comma 1 sopprimere le seguenti
parole: con esclusione del settore agricolo.

Conseguentemente, al comma 2, in fine,
aggiungere il seguente periodo: Sono, al-
tresì, soppressi a decorrere dal 1o gennaio
2015 gli incentivi contributivi di cui all’ar-
ticolo 5 del decreto-legge 24 giugno 2014,
n. 91, convertito, con modificazioni, dalla
legge 11 agosto 2014, n. 116, relativi alle
nuove assunzioni dei lavoratori agricoli
con contratto a tempo indeterminato.

2679-bis/XIII/12. 2. Fiorio, Oliverio, Lu-
ciano Agostini, Antezza, Anzaldi, Carra,
Cenni, Cova, Covello, Dal Moro, Mar-
rocu, Mongiello, Palma, Prina, Roma-
nini, Taricco, Tentori, Terrosi, Venit-
telli, Zanin.

ART. 17.

Dopo il comma 21, aggiungere il se-
guente:

21-bis. È istituito presso il Ministero
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali un Fondo per interventi a favore del
rafforzamento del sistema agricolo e del-
l’innovazione in agricoltura, nonché per
favorire la presenza dei giovani nel settore
agricolo. Le risorse a disposizione di tale
Fondo sono pari a 40 milioni annui per il
triennio 2015-2017. Il Ministro delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali con
decreto di natura non regolamentare, pre-
vio parere delle Commissioni parlamentari
competenti, entro novanta giorni dall’en-
trata in vigore della presente legge, prov-
vede a ripartire tali risorse tra le finalità
di cui al presente comma.
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Conseguentemente, al comma 21 dell’ar-
ticolo 17, sostituire la parola: 100 con la
seguente: 60 e la parola: 460 con la se-
guente: 420.

2679-bis/XIII/17. 1. Franco Bordo, Zac-
cagnini, Melilla, Marcon.

Dopo il comma 21 aggiungere il se-
guente:

21-bis. È istituito presso il Ministero
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali un Fondo per interventi a favore del
rafforzamento del sistema agricolo e del-
l’innovazione in agricoltura, nonché per
favorire la presenza dei giovani nel settore
agricolo. Le risorse a disposizione di tale
Fondo sono pari a 20 milioni annui per il
triennio 2015-2017. Il Ministro delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali con
decreto di natura non regolamentare, pre-
vio parere delle Commissioni parlamentari
competenti, entro novanta giorni dall’en-
trata in vigore della presente legge, prov-
vede a ripartire tali risorse tra le finalità
di cui al presente comma.

Conseguentemente, al comma 21 dell’ar-
ticolo 17, sostituire la parola: 100 con la
seguente: 80 e la parola: 460 con la se-
guente: 440.

2679-bis/XIII/17. 2. Franco Bordo, Zac-
cagnini, Melilla, Marcon.

Dopo il comma 21, aggiungere il se-
guente:

21-bis. All’articolo 4, comma 1, della
legge 23 dicembre 1999, n. 499, dopo il
secondo periodo è aggiunto il seguente:
« Una quota delle predette disponibilità in
conto capitale può essere destinata a fa-
vorire l’integrazione di filiera del sistema
agricolo e agroalimentare e il rafforza-
mento dei distretti agroalimentari, se-
condo quanto disposto dall’articolo 66
della legge 27 dicembre 2002, n. 289, e
successive modificazioni e integrazioni. ».

Conseguentemente, alla tabella E, mis-
sione: Fondi da ripartire, programma:
Fondi da assegnare, voce: Politiche agri-
cole alimentari e forestali – Legge n. 499
del 1999 – ART. 4 – Attività di competenza
del Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali, apportare le seguenti
variazioni:

Rifinanziamento

2015:

CP: 10.000.000;
CS: 10.000.000.

2016:

CP: 10.000.000;
CS: 10.000.000.

2017:

CP: 10.000.000;
CS: 10.000.000.

2679-bis/XIII/17. 3. Oliverio, Fiorio, Lu-
ciano Agostini, Antezza, Anzaldi, Carra,
Cenni, Cova, Covello, Dal Moro, Mar-
rocu, Mongiello, Palma, Prina, Roma-
nini, Taricco, Tentori, Terrosi, Venit-
telli, Zanin.

Dopo il comma 21, aggiungere il se-
guente:

21-bis. All’articolo 4, comma 1, della
legge 23 dicembre 1999, n. 499, dopo il
secondo periodo è aggiunto il seguente:
« Una quota delle predette disponibilità in
conto capitale può essere destinata ad
assicurare l’attuazione degli interventi a
sostegno delle imprese agricole condotte
da giovani di cui al titolo I, capo III, del
decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 185,
e successive modificazioni e integrazioni,
nonché a favorire l’integrazione di filiera
del sistema agricolo e agroalimentare e il
rafforzamento dei distretti agroalimentari,
secondo quanto disposto dall’articolo 66
della legge 27 dicembre 2002, n. 289, e
successive modificazioni e integrazioni.
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Conseguentemente, alla tabella E, mis-
sione: Fondi da ripartire, programma:
Fondi da assegnare, voce: Politiche agri-
cole alimentari e forestali – Legge n. 499
del 1999 – ART. 4 – Attività di competenza
del Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali, apportare le seguenti
variazioni:

Rifinanziamento

2015:

CP: 20.000.000;
CS: 20.000.000.

2016:

CP: 20.000.000;
CS: 20.000.000.

2017:

CP: 20.000.000;
CS: 20.000.000.

2679-bis/XIII/17. 4. Oliverio, Fiorio, Lu-
ciano Agostini, Antezza, Anzaldi, Carra,
Cenni, Cova, Covello, Dal Moro, Mar-
rocu, Mongiello, Palma, Prina, Roma-
nini, Taricco, Tentori, Terrosi, Venit-
telli, Zanin.

Dopo il comma 21, inserire il seguente:

21-bis. Per il potenziamento del servi-
zio fitosanitario nazionale, e per far fronte
alle nuove fitopatologie che nell’anno 2014
hanno danneggiato le maggiori coltivazioni
tipiche nazionali, con riferimento, in par-
ticolare, a quelle che hanno colpito le
piante dell’olivo, del castagno e della vite,
è autorizzata la spesa di 5 milioni di euro
per l’anno 2015, da ripartire con decreto
del Ministro delle politiche agricole ali-
mentari e forestali.

Conseguentemente, alla Tabella A, alla
voce Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, apportare la seguente modifica:
2015: – 5.000.000.

2679-bis/XIII/17. 5. Fiorio, Oliverio, Lu-
ciano Agostini, Antezza, Anzaldi, Carra,
Cenni, Cova, Covello, Dal Moro, Mar-

rocu, Mongiello, Palma, Prina, Roma-
nini, Taricco, Tentori, Terrosi, Venit-
telli, Zanin.

Dopo il comma 21, inserire il seguente:

21-bis. Per assicurare continuità alle
attività operative in materia di controlli
funzionali del bestiame ed in particolare
alle attività di miglioramento genetico, ed
in materia di sostegno alle associazioni, tra
le quali quelle di allevatori (APA), operanti
a livello locale, è autorizzata una spesa di
20 milioni di euro per l’anno 2015.

Conseguentemente, alla Tabella A, alla
voce Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, apportare la seguente modifica:
2015: – 20.000.000.

2679-bis/XIII/17. 6. Carra, Oliverio, Fio-
rio, Luciano Agostini, Antezza, Anzaldi,
Cenni, Cova, Covello, Dal Moro, Mar-
rocu, Mongiello, Palma, Prina, Roma-
nini, Taricco, Tentori, Terrosi, Venit-
telli, Zanin.

Dopo il comma 22, aggiungere il se-
guente:

22-bis. All’articolo 10-bis, comma 2, del
decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 185 la
lettera c) è sostituita dalla seguente:

c) siano amministrate e condotte da
un giovane imprenditore agricolo di età
compresa tra i 18 ed i 40 anni in possesso
della qualifica di coltivatore diretto o di
imprenditore agricolo professionale come
risultante dall’iscrizione nella gestione
previdenziale agricola o che si iscrivano a
tale gestione entro cinque mesi dalla data
di accoglimento della domanda di cui al
precedente comma 1 ovvero, nel caso di
società, siano composte, per oltre la metà
numerica dei soci e delle quote di parte-
cipazione, da giovani imprenditori agricoli
di età compresa tra i 18 ed i 40 anni in
possesso della qualifica di coltivatore di-
retto o di imprenditore agricolo professio-
nale come risultante dall’iscrizione nella
gestione previdenziale agricola o che si
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iscrivano a tale gestione entro cinque mesi
dalla data di accoglimento della domanda
di cui al precedente comma.

2679-bis/XIII/17. 7. Zaccagnini, Franco
Bordo, Melilla, Marcon.

Dopo il comma 22, aggiungere il se-
guente:

22-bis. L’importo di 5 milioni di euro è
versato all’entrata del bilancio dello Stato
nell’anno 2015 ed è riassegnato al perti-
nente capitolo dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze al
fine di provvedere al rifinanziamento del
fondo per la razionalizzazione e la ricon-
versione della produzione bieticolosacca-
rifera di cui all’articolo 1, comma 1063,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296,
quale competenza della restante parte del
quarto anno e di una parte del quinquen-
nio previsto dalla normativa comunitaria.

Conseguentemente, all’articolo 17
comma 1, sostituire le parole: 250 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2015 con le
seguenti: 245 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2015.

2679-bis/XIII/17. 8. Venittelli, Romanini,
Fiorio, Prina, Maestri, Catania.

Dopo il comma 22, aggiungere il se-
guente:

22-bis. L’importo di 5 milioni di euro è
versato all’entrata del bilancio dello Stato
nell’anno 2015 ed è riassegnato al perti-
nente capitolo dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze al
fine di provvedere al rifinanziamento del
fondo per la razionalizzazione e la ricon-
versione della produzione bieticolosacca-
rifera di cui all’articolo 1, comma 1063,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296,
quale competenza della restante parte del
quarto anno e di una parte del quinquen-
nio previsto dalla normativa comunitaria.

Conseguentemente, alla Tabella A, voce:
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare la seguente variazione:

2015: – 5.000.000.

2679-bis/XIII/17. 8. (Nuova formulazione)
Venittelli, Romanini, Fiorio, Prina, Mae-
stri, Catania.

Dopo il comma 22 aggiungere il se-
guente:

22-bis. Limitatamente al settore della
pesca ed in deroga a quanto previsto
dalle disposizioni di legge che prevedono
divieti o limiti di partecipazione, le im-
prese non finanziarie di grandi dimen-
sioni, nonché gli enti pubblici e privati
possono partecipare al capitale sociale
dei confidi di cui al comma 4 dell’arti-
colo 102 del decreto legislativo 1o set-
tembre 1993, n. 385 e fruire delle ga-
ranzie da essi rilasciate, purché le piccole
e medie imprese socie dispongano almeno
della metà più uno dei voti esercitabili
nell’assemblea e la nomina dei compo-
nenti degli organi che esercitano funzioni
di gestione e di supervisione strategica sia
riservata all’assemblea.

2679-bis/XIII/17. 9. Fauttilli.

Dopo l’articolo 17 aggiungere il se-
guente:

ART. 17-bis.

(Proroga termini presentazione istanze di am-
missione ai benefici di cui alla legge 19 luglio

1993, n. 237, articolo 1, comma 1-bis).

I soci delle cooperative agricole in stato
di accertata insolvenza alla data del 31
dicembre 1999, ai fini dell’accollo statale
delle garanzie rilasciate in favore delle
cooperative stesse, ai sensi dell’articolo 1,
comma 1-bis, del decreto-legge 20 maggio
1993, n. 149, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 237,
rifinanziata dall’articolo 126 della legge 23
dicembre 2000, n. 388, possono presentare

Giovedì 6 novembre 2014 — 295 — Commissione XIII



domanda entro il termine perentorio di
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge. Le garanzie
devono riguardare crediti ancora in essere
nei confronti dei soci garantiti all’atto
dell’adozione del provvedimento di paga-
mento e saranno inserite in coda all’elenco
n. 1 allegato al decreto ministeriale del 18
dicembre 1995, secondo l’ordine di pre-
sentazione delle domande e si procederà
all’accollo nei limiti dei fondi già stanziati
per l’attuazione del citato decreto-legge 20
maggio 1993, n. 149.

2679-bis/XIII/17. 01. Mongiello, Roma-
nini.

Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

ART. 17-bis.

(Disposizioni in materia di Confidi minori).

Limitatamente al settore della pesca ed
in deroga a quanto previsto dalle dispo-
sizioni di legge che prevedono divieti o
limiti di partecipazione, le imprese non
finanziarie di grandi dimensioni, nonché
gli enti pubblici e privati possono parte-
cipare al capitale sociale dei confidi di cui
al comma 4 dell’articolo 102 del decreto
legislativo 1o settembre 1993, n. 385 e
fruire delle garanzie da essi rilasciate,
purché le piccole e medie imprese socie
dispongano almeno della metà più uno dei
voti esercitabili nell’assemblea e la nomina
dei componenti degli organi che esercitano
funzioni di gestione e di supervisione stra-
tegica sia riservata all’assemblea.

2679-bis/XIII/17. 02. Luciano Agostini,
Oliverio, Fiorio, Antezza, Anzaldi,
Carra, Cenni, Cova, Covello, Dal Moro,
Marrocu, Mongiello, Palma, Prina, Ro-
manini, Taricco, Tentori, Terrosi, Ve-
nittelli, Zanin.

Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

ART. 17-bis.

(Energia elettrica da acquacoltura
e imprese energivore).

1. I concessionari di derivazione di
acqua pubblica a scopo di acquacoltura,
possono utilizzare l’acqua oggetto della
concessione, anche al fine di produrre
energia elettrica, senza oneri aggiuntivi.

2. Fra le « imprese energivore », come
definite e classificate dall’articolo 39 del
decreto-legge n. 83 del 2012 convertito in
legge 7 agosto 2012, n. 134 e successive
modifiche ed integrazioni, sono inserite le
imprese di acquacoltura di cui ai codici
ATECO, 03.21.00 e 03.22.00.

2679-bis/XIII/17. 03. Luciano Agostini,
Oliverio, Fiorio, Antezza, Anzaldi,
Carra, Cenni, Cova, Covello, Dal Moro,
Marrocu, Mongiello, Palma, Prina, Ro-
manini, Taricco, Tentori, Terrosi, Ve-
nittelli, Zanin.

Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

ART. 17-bis.

(Imprese energivore).

1. Fra le « imprese energivore », come
definite e classificate dall’articolo 39 del
decreto-legge n. 83 del 2012 convertito in
legge 7 agosto 2012, n. 134 e successive
modifiche ed integrazioni, sono inserite le
imprese di acquacoltura di cui ai codici
ATECO, 03.21.00 e 03.22.00.

2679-bis/XIII/17. 03. (Nuova formula-
zione) Luciano Agostini, Oliverio, Fio-
rio, Antezza, Anzaldi, Carra, Cenni,
Cova, Covello, Dal Moro, Marrocu,
Mongiello, Palma, Prina, Romanini, Ta-
ricco, Tentori, Terrosi, Venittelli, Zanin.
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Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

ART. 17-bis.

(Canoni demaniali marittimi per le imprese
di acquacoltura sostituite in organizzazioni

di produttori).

1. Alle concessioni di aree demaniali
marittime e loro pertinenze, nonché di
zone di mare territoriale richieste da sog-
getti diversi da quelli di cui all’articolo
2511 c.c. costituiti in organizzazioni dei
produttori della pesca ai sensi dell’articolo
6 del reg. 1379/2013 per iniziative di
acquacoltura, pesca, ripopolamento attivo
e passivo, protezione della fascia costiera
e di zone acquee, nonché di realizzazione
di manufatti per il conferimento, il man-
tenimento, l’eventuale trasformazione e la
commercializzazione del prodotto, si ap-
plica il canone meramente ricognitorio
previsto dall’articolo 48, lettera e) del regio
decreto 8 ottobre 1931, n. 1604 rivalutato
annualmente nella misura del 75 per cento
dell’indice dei prezzi al consumo rilevato
dall’ISTAT.

2679-bis/XIII/17. 04. Luciano Agostini,
Oliverio, Fiorio, Antezza, Anzaldi,
Carra, Cenni, Cova, Covello, Dal Moro,
Marrocu, Mongiello, Palma, Prina, Ro-
manini, Taricco, Tentori, Terrosi, Ve-
nittelli, Zanin.

ART. 19.

Dopo il comma 10, inserire il seguente:

10-bis. Al fine di concorrere alla valo-
rizzazione delle produzioni agroalimentari
di origine italiana a livello internazionale
ed europeo, nonché per rafforzare l’effi-
cacia delle azioni svolte per promuovere il
Made in Italy nel mondo, segnatamente il
Made in Italy agroalimentare ed enoga-
stronomico dagli enti di cui alla legge 1o

luglio 1970, n. 518 in maniera da incre-
mentare la presenza e la conoscenza delle
autentiche produzioni italiane presso i

mercati e presso i consumatori interna-
zionali e con ciò contrastando il fenomeno
dell’italian sounding e del falso Made in
Italy agroalimentare, è concesso un con-
tributo di 2,5 milioni di euro per l’anno
2015 in favore dell’Associazione delle ca-
mere di commercio italiane all’estero di
cui all’articolo 5, comma 3 della legge 31
marzo 2005, n. 56 ed alla cui assegnazione
si provvede entro il 1o aprile 2015.

Conseguentemente, alla Tabella A, alla
voce Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, apportare la seguente variazione:
2015: – 2.500.000.

19. 1. Mongiello, Oliverio, Fiorio, Lu-
ciano Agostini, Antezza, Anzaldi, Carra,
Cova, Covello, Dal Moro, Marrocu,
Palma, Prina, Romanini, Taricco, Ten-
tori, Terrosi, Venittelli, Zanin.

Dopo il comma 11, inserire il seguente:

11-bis. All’articolo 22 del decreto-legge
24 aprile 2014, n. 66, convertito dalla
legge 23 giugno 2014, n. 89, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) il comma 1 è soppresso;

b) al comma 1-bis le parole: « Limi-
tatamente all’anno 2014 » sono soppresse.

Conseguentemente, all’articolo 17,
comma 5, sostituire le parole: 100 milioni
con le seguenti: 91 milioni.

2679-bis/XIII/19. 2. Romanini, Fiorio.

Dopo il comma 11, inserire il seguente:

11-bis. All’articolo 22 del decreto-legge
24 aprile 2014, n. 66, convertito dalla
legge 23 giugno 2014, n. 89, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) il comma 1 è soppresso;

b) al comma 1-bis le parole: « Limi-
tatamente all’anno 2014 » sono soppresse.
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Conseguentemente, alla Tabella A, voce:
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2015: – 9.000.000;
2016: – 9.000.000;
2017: – 9.000.000.

2679-bis/XIII/19. 2. (Nuova formulazione)
Romanini, Fiorio.

ART. 30.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Gli accessi stradali sprovvisti alla
data di entrata in vigore della presente
legge della preventiva autorizzazione del-
l’ente proprietario della strada ai sensi
dell’articolo 22 del decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285 devono essere regola-
rizzati entro il 30 giugno 2015 mediante
presentazione della domanda di cui all’ar-
ticolo 27 del citato decreto legislativo
n. 285. Nei comuni come individuati dal-
l’articolo 22, comma 2, del decreto-legge 2
aprile 2014, n. 66, convertito con modifi-
cazioni dalla legge 23 giugno 2014, n. 89,
i coltivatori diretti e gli imprenditori agri-
coli professionali, iscritti nella relativa ge-
stione previdenziale, che per l’esercizio
delle attività agricole di cui all’articolo
2135 del codice civile utilizzano una plu-
ralità di accessi stradali sprovvisti della
relativa autorizzazione sono esonerati, al-
l’atto della regolarizzazione di cui al pre-
sente articolo, dal pagamento del canone
di concessione per l’accesso stradale più
prossimo al fondo rustico ove è ubicato il
centro aziendale o al fabbricato rurale
adibito ad abitazione. Per gli altri accessi
stradali utilizzati dai soggetti indicati nel
precedente periodo per i quali non trova
applicazione l’esonero ivi disposto, il ca-
none concessorio è ridotto ad un quinto di
quello determinato ai sensi dell’articolo 27
del citato decreto legislativo n. 285.

Conseguentemente, al comma 21 dell’ar-
ticolo 17, la parola: 100 è sostituita con la
seguente: 90 e la parola: 460 è sostituita
con la seguente: 450.

2679-bis/XIII/30. 1. Zaccagnini, Franco
Bordo, Melilla, Marcon.

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

5-bis. Il comma 1 dell’articolo 111 del
decreto legislativo 30 aprile 1992 n. 285, è
sostituito dal seguente:

1. Al fine di garantire adeguati livelli di
sicurezza nella circolazione stradale, il
Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, di concerto con il Ministro delle
politiche agricole alimentari e forestali,
con decreto da emanarsi entro e non oltre
il 30 giugno 2015, dispone la revisione
obbligatoria, a far data dal 1o gennaio
2016, delle macchine agricole soggette ad
immatricolazione a norma dell’articolo
110, al fine di accertarne lo stato di
efficienza e la permanenza dei requisiti
minimi di idoneità per la sicurezza della
circolazione stradale. In sede di prima
applicazione, la revisione si applica limi-
tatamente alle macchine agricole di cui
all’articolo 57, comma 2, lettera a), n. 1),
immatricolate in data successiva al 1o

gennaio 2009. Per quanto concerne le
macchine agricole immatricolate in data
antecedente al 1o gennaio 2009, il decreto
del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, di cui al presente comma, pre-
vede modalità di revisione specifiche tra
cui la gradualità dell’applicazione dell’ob-
bligo, la revisione a domicilio dell’utenza e
procedure semplificate per l’aggiorna-
mento contestuale dei documenti di cir-
colazione, nei casi in cui sia necessario.

2679-bis/XIII/30. 2. Fiorio, Romanini.

ART. 32.

Sopprimere i primi 3 commi.
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Conseguentemente, al comma 21 dell’ar-
ticolo 17, sostituire la parola: 100 con la
parola: 97 e la parola: 460 con la parola:
457.

2679-bis/XIII/32. 1. Franco Bordo, Zac-
cagnini, Melilla, Marcon.

Sostituire i commi 1, 2 e 3, con i
seguenti:

1. Al fine di razionalizzare il settore
della ricerca e della sperimentazione nel
settore agroalimentare e di sostenere gli
spin-off tecnologici, nonché al fine di ra-
zionalizzare e contenere la spesa pubblica,
in attuazione del principio di cui all’arti-
colo 1 del decreto-legge 13 agosto 2011,
n. 138, convertito, con modificazioni, dalla
legge 14 settembre 2011, n. 148, anche
tenendo conto degli indirizzi e delle pro-
poste formulate ai sensi dell’articolo 49-
bis, commi 1 e 2, del decreto-legge 21
giugno 2013, n. 69, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98,
l’Istituto nazionale di economia agraria
(INEA) è incorporato nel Consiglio per la
ricerca e la sperimentazione in agricoltura
(CRA), che assume la denominazione di
Agenzia per la ricerca e la sperimenta-
zione in agricoltura, nutrizione ed econo-
mia agroalimentare. L’Agenzia, ente di
ricerca di diritto pubblico, subentra alle
funzioni, compiti, accordi o convenzioni
definite dalla normativa vigente assegnate
all’ente soppresso dal 1o gennaio 2015. Il
personale INEA, ivi compreso quello con
contratto a tempo, viene trasferito al-
l’Agenzia.

2. Con decreto del Ministro delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze e con il Ministro per la
pubblica amministrazione e la semplifica-
zione, da adottare entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono trasferite le risorse stru-
mentali e finanziarie dell’INEA all’Agen-
zia. Entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, il
bilancio di chiusura dell’INEA è deliberato
dall’organo in carica alla data di incorpo-

razione e trasmesso per l’approvazione al
Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali e al Ministero dell’economia
e delle finanze.

3. Gli organi del CRA predispongono,
entro e non oltre 180 giorni dall’entrata in
vigore della presente legge, un piano per il
rilancio e la razionalizzazione delle atti-
vità di ricerca e sperimentazione in agri-
coltura, lo statuto dell’Agenzia e gli inter-
venti di efficientamento organizzativo ed
economico, finalizzati all’accorpamento,
riduzione e razionalizzazione delle strut-
ture e delle attività degli enti, prevedendo
un numero limitato di centri per la ricerca
e la sperimentazione, a livello almeno
interregionale, su cui concentrare le ri-
sorse della ricerca e l’attivazione di con-
venzioni e collaborazioni strutturali con
altre pubbliche amministrazioni, regioni e
privati a partire dal 1o luglio 2015.

3-bis. Il Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali, tenuto conto delle
proposte di cui al comma 3, approva, con
decreto di natura non regolamentare, la
direttiva di indirizzo triennale delle atti-
vità di ricerca e sperimentazione, lo sta-
tuto e il piano di interventi necessari ad
assicurare il contenimento della spesa e
delle sedi, nonché l’equilibrio finanziario
dell’agenzia.

Conseguentemente alla Tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2015: – 3.000;
2016: – 3.000;
2017: – 3.000.

2679-bis/XIII/32. 2. Cenni.

Sostituire i commi 1 e 2 con i seguenti:

1. Al fine di razionalizzare il settore
della ricerca e della sperimentazione nel
settore agroalimentare e di sostenere gli
spin-off tecnologici, nonché al fine di ra-
zionalizzare e contenere la spesa pubblica,
in attuazione del principio di cui all’arti-
colo 1 del decreto-legge 13 agosto 2011,
n. 138, convertito, con modificazioni, dalla
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legge 14 settembre 2011, n. 148, anche
tenendo conto degli indirizzi e delle pro-
poste formulate ai sensi dell’articolo 49-
bis, commi 1 e 2, del decreto-legge 21
giugno 2013, n. 69, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98,
l’Istituto nazionale di economia agraria
(INEA) è incorporato nel Consiglio per la
ricerca e la sperimentazione in agricoltura
(CRA), che assume la denominazione di
Agenzia per la ricerca e la sperimenta-
zione in agricoltura, nutrizione ed econo-
mia agroalimentare. L’Agenzia, ente di
ricerca di diritto pubblico, subentra alle
funzioni, compiti, accordi o convenzioni
definite dalla normativa vigente assegnate
all’ente soppresso dal 1o gennaio 2015. Il
personale INEA, ivi compreso quello con
contratto a tempo, viene trasferito al-
l’Agenzia.

2. Con decreto del Ministro delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze e con il Ministro per la
pubblica amministrazione e la semplifica-
zione, da adottare entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono trasferite le risorse stru-
mentali e finanziarie dell’INEA all’Agen-
zia. Entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, il
bilancio di chiusura dell’INEA è deliberato
dall’organo in carica alla data di incorpo-
razione e trasmesso per l’approvazione al
Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali e al Ministero dell’economia
e delle finanze.

3. Gli organi del CRA predispongono,
entro e non oltre 180 giorni dall’entrata in
vigore della presente legge, un piano per il
rilancio e la razionalizzazione delle atti-
vità di ricerca e sperimentazione in agri-
coltura, lo statuto dell’Agenzia e gli inter-
venti di efficientamento organizzativo ed
economico, finalizzati all’accorpamento,
riduzione e razionalizzazione delle strut-
ture e delle attività degli enti, prevedendo
un numero limitato di centri per la ricerca
e la sperimentazione, a livello almeno
interregionale, su cui concentrare le ri-
sorse della ricerca e l’attivazione di con-

venzioni e collaborazioni strutturali con
altre pubbliche amministrazioni, regioni e
privati a partire dal 1o luglio 2015.

4. Il Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali, tenuto conto delle
proposte di cui al comma 3, approva, con
decreto di natura non regolamentare, la
direttiva di indirizzo triennale delle atti-
vità di ricerca e sperimentazione, lo sta-
tuto e il piano di interventi necessari ad
assicurare il contenimento della spesa e
delle sedi, nonché l’equilibrio finanziario
dell’agenzia.

2679-bis/XIII/32. 3. Cenni, Terrosi.

Sostituire i commi 1 e 2 con i seguenti:

1. Al fine di razionalizzare il settore
della ricerca e della sperimentazione nel
settore agroalimentare e di sostenere gli
spin-off tecnologici, nonché al fine di ra-
zionalizzare e contenere la spesa pubblica,
in attuazione del principio di cui all’arti-
colo 1 del decreto-legge 13 agosto 2011,
n. 138, convertito, con modificazioni, dalla
legge 14 settembre 2011, n. 148, anche
tenendo conto degli indirizzi e delle pro-
poste formulate ai sensi dell’articolo 49-
bis, commi 1 e 2, del decreto-legge 21
giugno 2013, n. 69, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98,
l’Istituto nazionale di economia agraria
(INEA) è incorporato nel Consiglio per la
ricerca e la sperimentazione in agricoltura
(CRA), che assume la denominazione di
Agenzia per la ricerca e la sperimenta-
zione in agricoltura, nutrizione ed econo-
mia agroalimentare. L’Agenzia, ente di
ricerca di diritto pubblico, subentra alle
funzioni, compiti, accordi o convenzioni
definite dalla normativa vigente assegnate
all’ente soppresso dal 1o gennaio 2015. Il
personale INEA, ivi compreso quello con
contratto a tempo, viene trasferito al-
l’Agenzia.

2. Con decreto del Ministro delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze e con il Ministro per la
pubblica amministrazione e la semplifica-
zione, da adottare entro novanta giorni
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dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono trasferite le risorse stru-
mentali e finanziarie dell’INEA all’Agen-
zia. Entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, il
bilancio di chiusura dell’INEA è deliberato
dall’organo in carica alla data di incorpo-
razione e trasmesso per l’approvazione al
Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali e al Ministero dell’economia
e delle finanze.

3. Gli organi del CRA predispongono,
entro e non oltre 180 giorni dall’entrata in
vigore della presente legge, un piano per il
rilancio e la razionalizzazione delle atti-
vità di ricerca e sperimentazione in agri-
coltura, lo statuto dell’Agenzia e gli inter-
venti di efficientamento organizzativo ed
economico, finalizzati all’accorpamento,
riduzione e razionalizzazione delle strut-
ture e delle attività degli enti, prevedendo
un numero limitato di centri per la ricerca
e la sperimentazione, a livello almeno
interregionale, su cui concentrare le ri-
sorse della ricerca e l’attivazione di con-
venzioni e collaborazioni strutturali con
altre pubbliche amministrazioni, regioni e
privati a partire dal 1o luglio 2015.

4. Il Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali, tenuto conto delle
proposte di cui al comma 3, approva, con
decreto di natura non regolamentare, la
direttiva di indirizzo triennale delle atti-
vità di ricerca e sperimentazione, lo sta-
tuto e il piano di interventi necessari ad
assicurare il contenimento della spesa e
delle sedi, nonché l’equilibrio finanziario
dell’agenzia.

2679-bis/XIII/32. 4. Cenni.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: che assume la denominazione di
Agenzia unica per la ricerca e la speri-
mentazione in agricoltura e per l’analisi
dell’economia agraria con le seguenti: che
assume la denominazione di Consiglio per
la ricerca in agricoltura e l’analisi dell’eco-
nomia agraria, conservando la natura di
ente nazionale di ricerca e sperimenta-
zione.

Conseguentemente:

a) al medesimo comma, secondo pe-
riodo, sostituire le parole: L’Agenzia con le
seguenti: Il Consiglio;

b) al medesimo comma, terzo periodo,
sostituire le parole: all’Agenzia con le se-
guenti: al Consiglio;

c) al medesimo comma, ottavo pe-
riodo:

1) sostituire le parole: un piano per
il rilancio e la razionalizzazione delle
attività di ricerca e sperimentazione in
agricoltura, lo statuto dell’Agenzia con le
seguenti: un piano triennale per il rilancio
e la razionalizzazione delle attività di
ricerca e sperimentazione in agricoltura,
lo statuto del Consiglio;

2) sostituire le parole: nonché alla
riduzione degli oneri amministrativi e
delle spese per personale pari ad almeno
il 10 per cento con le seguenti: nonché alla
riduzione delle spese correnti pari ad
almeno il 10 per cento;

d) al medesimo comma, sostituire il
decimo periodo con il seguente: Il Ministro
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali, tenuto conto delle proposte del com-
missario, approva, con decreto di natura
non regolamentare, da emanare previo
parere delle Commissioni parlamentari
competenti, la direttiva di indirizzo trien-
nale delle attività di ricerca e sperimen-
tale, lo statuto del Consiglio e il piano degli
interventi necessari ad assicurare il con-
tenimento della spesa e la riduzione del
numero delle sedi nonché l’equilibrio fi-
nanziario del Consiglio;

e) al comma 2, ultimo periodo, sosti-
tuire le parole: dell’Agenzia con le seguenti:
del Consiglio;

f) al comma 3, sostituire le parole:
dell’Agenzia con le seguenti: del Consiglio.

2679-bis/XIII/32. 100. Il Relatore.
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Apportare le seguenti modificazioni:

al comma 1, sopprimere le parole: che
assume la denominazione di Agenzia Unica
per la ricerca, la sperimentazione in agri-
coltura e l’analisi dell’economia agraria;

al comma 1, sostituire le parole:
l’agenzia subentra nei rapporti giuridici
attivi e passivi dell’INEA, ivi inclusi i
compiti e le funzioni ad esse attribuite
dalle disposizioni vigenti con: per effetto di
detta soppressione sono attribuiti al CRA
le funzioni ed i compiti già affidati al-
l’INEA ed il personale di ruolo in servizio
alla data dell’entrata in vigore della pre-
sente legge e le risorse necessarie a ga-
rantirne il funzionamento;

al comma 1, sostituire le parole da:
Con decreto del Ministro delle politiche
agricole... e fino: a rispettivi ordinamenti
con: gli organi in carica presso l’INEA al
momento della incorporazione provvedono
alla redazione del bilancio finale da sot-
toporre all’approvazione del Ministero
delle politiche agricole ed indicano, per
quanto riguarda le posizioni debitorie i
mezzi e gli strumenti idonei al suo sod-
disfacimento,;

al comma 1, sostituire le parole da: Al
fine dell’attuazione delle disposizioni di
cui al presente comma... e fino: a respon-
sabilità gestorie del predetto organo con:
Al fine di razionalizzare il comparto della
ricerca in agricoltura mediante interventi
di efficientamento organizzativo ed econo-
mico nonché per un rilancio delle attività
di ricerca a più ampio raggio e per favo-
rire la costituzione di spinn-off tecnologici
con partners pubblici e privati, con decreto
del Ministro delle politiche agricole si
provvede alla nomina di un Commissario
con il compito di redigere un nuovo Sta-
tuto ed i regolamenti attuativi tenendo
conto degli indirizzi formulati nella riso-
luzione approvata all’unanimità il 7 otto-
bre 2014 dalla Commissione Istruzione e
cultura del Senato « Risoluzione sugli Enti
pubblici di ricerca ». L’Ente CRA, comun-
que inserito nel comparto degli Enti di
ricerca, dovrà organizzarsi prevedendo
una riduzione del 30 per cento delle

attuali articolazioni territoriali e prevedere
altresì aggregazioni interregionali coerenti
sotto il profilo di filiera.

Conseguentemente, dopo il comma 5,
aggiungere il seguente:

5-bis. Gli immobili costituenti il patri-
monio dell’Ente che dovessero risultare
non utilizzabili per i fini istituzionali po-
tranno essere oggetto di valorizzazione
mediante:

a) Locazione a canone agevolato ad
altre amministrazioni pubbliche;

b) Locazione a privati con trasferi-
mento allo Stato centrale del 10 per cento
delle entrate annue;

c) Vendita mediante procedure di
evidenza pubblica, ovvero con le proce-
dure di cui all’articolo 22 della presente
legge e in casi di immobili di particolare
valore, mediante concessione onerosa di
durata cinquantennale a soggetti in grado
di formulare progetti di valorizzazione.

Conseguentemente, sopprimere la pa-
rola: Agenzia ovunque ricorra.

2679-bis/XIII/32. 27. Terrosi, Cenni.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: Agenzia unica con la seguente:
Ente.

Conseguentemente, ai commi 1, 2, 3
sostituire la parola: Agenzia ovunque ri-
corra, con la seguente: Ente.

2679-bis/XIII/* 32. 5. Zaccagnini, Fran-
co Bordo, Marcon, Melilla.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: Agenzia unica con la seguente:
Ente.
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Conseguentemente, ai commi 1, 2, 3
sostituire la parola: Agenzia ovunque ri-
corra, con la seguente: Ente.

2679-bis/XIII/* 32. 6. Fiorio, Romanini.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: Agenzia unica per la ricerca e la
sperimentazione in agricoltura e per l’ana-
lisi dell’economia agraria inserire le se-
guenti: conservando la natura di Ente di
ricerca e sperimentazione.

2679-bis/XIII/32. 7. Oliverio, Fiorio, Lu-
ciano Agostini, Antezza, Anzaldi, Carra,
Cenni, Cova, Covello, Dal Moro, Mar-
rocu, Mongiello, Palma, Prina, Roma-
nini, Taricco, Tentori, Terrosi, Venit-
telli, Zanin.

Al comma 1, primo periodo, aggiungere,
in fine, le seguenti parole: ricompreso tra
gli enti pubblici di ricerca.

2679-bis/XIII/* 32. 8. Romanini, Fiorio.

Al comma 1, primo periodo, aggiungere,
in fine, le seguenti parole: ricompreso tra
gli enti pubblici di ricerca.

2679-bis/XIII/* 32. 9. Franco Bordo,
Zaccagnini, Marcon, Melilla.

Al comma 1, sostituire le parole: entro
novanta giorni con le seguenti: entro 180
giorni, e dopo le parole: della presente
legge, aggiungere le seguenti: previo parere
delle Commissioni parlamentari compe-
tenti.

2679-bis/XIII/32. 10. Zaccagnini, Franco
Bordo, Melilla, Marcon.

Al comma 1, sopprimere le parole: pari
ad almeno il 50 per cento, e sopprimere le
parole: delle spese del personale, e, dopo le
parole: con decreto di natura non regola-

mentare aggiungere le seguenti: previo pa-
rere delle Commissioni parlamentari com-
petenti.

2679-bis/XIII/32. 11. Franco Bordo, Zac-
cagnini, Melilla, Marcon.

Al comma 1, decimo periodo, dopo la
parola: approva, aggiungere le seguenti:
previo parere delle Commissioni parla-
mentari competenti.

2679-bis/XIII/* 32. 12. Mongiello, Olive-
rio, Fiorio, Luciano Agostini, Antezza,
Anzaldi, Carra, Cenni, Cova, Covello,
Dal Moro, Marrocu, Palma, Prina, Ro-
manini, Taricco, Tentori, Terrosi, Ve-
nittelli, Zanin.

Al comma 1, dopo le parole: tenuto
conto delle proposte del Commissario, ap-
prova aggiungere le seguenti: previo parere
delle Commissioni agricoltura di Camera e
Senato.

2679-bis/XIII/* 32. 13. Catania.

Al comma 1, decimo periodo, sopprimere
le parole: di natura non regolamentare.

2679-bis/XIII/32. 14. Mongiello, Oliverio,
Fiorio, Luciano Agostini, Antezza, An-
zaldi, Carra, Cenni, Cova, Covello, Dal
Moro, Marrocu, Palma, Prina, Roma-
nini, Taricco, Tentori, Terrosi, Venit-
telli, Zanin.

Al comma 1, dopo il decimo periodo,
inserire il seguente:

Lo schema di decreto di cui al periodo
precedente, corredato dalla relazione tec-
nico-normativa, è trasmesso dal Ministro
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali alle Camere per l’espressione del
parere da parte delle Commissioni parla-
mentari competenti. Ciascuna Commis-
sione esprime il proprio parere entro
trenta giorni dalla data di assegnazione del
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predetto schema di decreto, indicando
specificamente le eventuali disposizioni ri-
tenute non conformi alle finalità ed ai
criteri di cui ai periodi precedenti. Il
Ministro delle politiche agricole alimentari
e forestali, tenuto conto dei pareri di cui
al presente comma espressi sullo schema
di decreto e sullo schema della direttiva di
indirizzo triennale delle attività di ricerca
e sperimentazione nonché sullo schema di
statuto dell’Agenzia e sulla proposta del
piano degli interventi, entro quarantacin-
que giorni dalla data di espressione del
parere parlamentare, ritrasmette alle Ca-
mere, con le sue osservazioni e con le
eventuali modificazioni, il testo degli atti
per il parere definitivo delle Commissioni
parlamentari competenti, da esprimere en-
tro venti giorni dalla data di assegnazione.
Decorso inutilmente tale termine, il de-
creto contenente la direttiva di indirizzo
triennale delle attività di ricerca e speri-
mentazione, lo statuto dell’Agenzia e il
piano degli interventi può essere comun-
que emanato. Il mancato rispetto, da parte
del Ministro delle politiche agricole ali-
mentari e forestali, dei termini di trasmis-
sione dello schema del decreto secondo i
contenuti di cui al primo periodo del
presente comma, comporta la nullità del
decreto stesso nonché della direttiva di
indirizzo triennale delle attività di ricerca
e sperimentazione, dello statuto dell’Agen-
zia e del piano degli interventi.

2679-bis/XIII/32. 15. Antezza, Mongiello,
Oliverio, Fiorio, Luciano Agostini, An-
zaldi, Carra, Cenni, Cova, Covello, Dal
Moro, Marrocu, Palma, Prina, Roma-
nini, Taricco, Tentori, Terrosi, Venit-
telli, Zanin.

Sopprimere il comma 4.

Conseguentemente, all’articolo 17,
comma 5, sostituire le parole: 100 milioni
con le seguenti: 40 milioni.

2679-bis/XIII/32. 17. Romanini, Fiorio.

Sopprimere il comma 4.

Conseguentemente, all’articolo 17,
comma 21, sostituire i seguenti importi:
100 con: 33 e: 460 con: 400.

2679-bis/XIII/32. 18. Schullian, Oliverio,
Gebhard, Alfreider, Plangger, Ottobre.

Sopprimere il comma 4.

Conseguentemente, al comma 21 dell’ar-
ticolo 17, sostituire la parola: 100 con: 30
e la parola: 460 con la parola: 390.

2679-bis/XIII/32. 16. Franco Bordo, Zac-
cagnini, Melilla, Marcon.

Sostituire il comma 4 con il seguente:

4. All’articolo 1, comma 517, della legge
24 dicembre 2012, n. 228, il primo periodo
è sostituito dai seguenti: « Per l’anno 2014,
i consumi medi standardizzati di gasolio
da ammettere all’impiego agevolato di cui
al decreto del Ministro delle politiche
agricole alimentari e forestali 26 febbraio
2002, recante “Determinazione dei con-
sumi medi dei prodotti petroliferi impie-
gati in lavori agricoli, orticoli, in alleva-
mento, nella silvicoltura e piscicoltura e
nelle coltivazioni sotto serra ai fini del-
l’applicazione delle aliquote ridotte o del-
l’esenzione dell’accisa”, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 67 del 20 marzo 2002,
sono ridotti del 15 per cento. A decorrere
dal 1o gennaio 2015 i consumi medi stan-
dardizzati di cui al periodo precedente
sono ridotti del 21,5 per cento. Resta
ferma la possibilità per le regioni e le
Province autonome di Trento e Bolzano di
disporre maggiorazioni dei quantitativi di
gasolio da impiegare in lavori agricoli ad
aliquota ridotta alle condizioni e nella
misura previste dal decreto del Ministro
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali 26 febbraio 2002 ».

Conseguentemente, alla tabella E, mis-
sione: Fondi da ripartire, programma:
Fondi da assegnare, voce: Politiche agri-
cole alimentari e forestali – Legge n. 499
del 1999 – Art. 4 – Attività di competenza
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del Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali, apportare le seguenti
variazioni:

Rifinanziamento

2015:

CP: 1.600.000;
CS: 1.600.000.

2016:

CP: 15.800.000;
CS: 15.800.000.

2017:

CP: 9.600.000;
CS: 9.600.000.

2679-bis/XIII/32. 19. Romanini, Oliverio,
Fiorio, Luciano Agostini, Antezza, An-
zaldi, Carra, Cenni, Cova, Covello, Dal
Moro, Marrocu, Mongiello, Palma,
Prina, Taricco, Tentori, Terrosi, Venit-
telli, Zanin.

Sostituire il comma 4 con il seguente:

4. All’articolo 1, comma 517, della legge
24 dicembre 2012, n. 228, il primo periodo
è sostituito dai seguenti: « Per l’anno 2014,
i consumi medi standardizzati di gasolio
da ammettere all’impiego agevolato di cui
al decreto del Ministro delle politiche
agricole e forestali 26 febbraio 2002, re-
cante “Determinazione dei consumi medi
dei prodotti petroliferi impiegati in lavori
agricoli, orticoli, in allevamento, nella sil-
vicoltura e piscicoltura e nelle coltivazioni
sotto serra ai fini dell’applicazione delle
aliquote ridotte o dell’esenzione dell’ac-
cisa”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 67 del 20 marzo 2002, sono ridotti del
15 per cento. A decorrere dal 1o gennaio
2015 i consumi medi standardizzati di cui
al periodo precedente sono ridotti del 21,5
per cento. Resta ferma la possibilità per le
Regioni e le Province autonome di Trento
e Bolzano di disporre maggiorazioni dei
quantitativi di gasolio da impiegare in
lavori agricoli ad aliquota ridotta alle

condizioni e nella misura previste dal
decreto del Ministro delle Politiche Agri-
cole e Forestali 26 febbraio 2002 ».

Conseguentemente, alla tabella E, Mis-
sione: Agricoltura, politiche agroalimentari
e pesca, Programma: Politiche europee ed
internazionali e dello sviluppo rurale voce:
Ministero delle politiche agricole, alimen-
tari e forestali, inserire la seguente voce:
Decreto legislativo n. 185/2000 e succes-
sive modificazioni e integrazioni. Assegna-
zione all’ISMEA – Istituto di servizi per il
mercato agricolo alimentare – per il fi-
nanziamento delle misure agevolate del-
l’autoimprenditorialità e dell’autoimpiego
nel settore agricolo (1.2 – cap.: 7253), con
i seguenti importi:

Rifinanziamento

2015:

CP: 1.600.000;
CS: 1.600.000.

2016:

CP: 15.800.000;
CS: 15.800.000.

2017:

CP: 9.600.000;
CS: 9.600.000.

2679-bis/XIII/32. 19. (Nuova formula-
zione) Romanini, Oliverio, Fiorio, Lu-
ciano Agostini, Antezza, Anzaldi, Carra,
Cenni, Cova, Covello, Dal Moro, Mar-
rocu, Mongiello, Palma, Prina, Taricco,
Tentori, Terrosi, Venittelli, Zanin.

Sostituire il comma 4 con il seguente:

4. All’articolo 1, comma 517, della legge
24 dicembre 2012, n. 228, il primo periodo
è sostituito dai seguenti: « Per l’anno 2014,
i consumi medi standardizzati di gasolio
da ammettere all’impiego agevolato di cui
al decreto del Ministro delle politiche
agricole alimentari e forestali 26 febbraio
2002, recante “Determinazione dei con-
sumi medi dei prodotti petroliferi impie-
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gati in lavori agricoli, orticoli, in alleva-
mento, nella silvicoltura e piscicoltura e
nelle coltivazioni sotto serra ai fini del-
l’applicazione delle aliquote ridotte o del-
l’esenzione dell’accisa”, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 67 del 20 marzo 2002,
sono ridotti del 15 per cento. A decorrere
dal 1o gennaio 2015 i consumi medi stan-
dardizzati di cui al periodo precedente
sono ridotti del 21,5 per cento. ».

Conseguentemente, alla tabella E, mis-
sione: Fondi da ripartire, programma:
Fondi da assegnare, voce: Politiche agri-
cole alimentari e forestali – Legge n. 499
del 1999 – Art. 4 – Attività di competenza
del Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali, apportare le seguenti
variazioni:

Rifinanziamento

2015:

CP: 1.600.000;
CS: 1.600.000.

2016:

CP: 15.800.000;
CS: 15.800.000.

2017:

CP: 9.600.000;
CS: 9.600.000.

2679-bis/XIII/32. 20. Cova, Mongiello,
Oliverio, Fiorio, Luciano Agostini, An-
tezza, Anzaldi, Carra, Cenni, Covello,
Dal Moro, Marrocu, Palma, Prina, Ro-
manini, Taricco, Tentori, Terrosi, Ve-
nittelli, Zanin.

Al comma 4, sostituire le parole: 26,5
per cento con le seguenti: 24,25 per cento.

Conseguentemente, all’articolo 17,
comma 21, sostituire i seguenti importi:
100 con 66 e 460 con 430.

2679-bis/XIII/32. 21. Schullian, Oliverio,
Gebhard, Alfreider, Plangger, Ottobre.

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

5-bis. Per l’attuazione degli interventi a
sostegno delle imprese agricole condotte
da giovani di cui al titolo I, capo III, del
decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 185,
e successive modificazioni, è autorizzata la
spesa di 10 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2015, 2016 e 2017 a favore del
Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali.

Conseguentemente, al medesimo arti-
colo, al comma 5, sostituire le parole:
6.400.000, con le seguenti: 16.400.000.

2679-bis/XIII/32. 23. Fiorio, Romanini.

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

5-bis. Al fine di favorire l’integrazione
di filiera del sistema agricolo e agroali-
mentare e il rafforzamento dei distretti
agroalimentari, secondo quanto disposto
dall’articolo 66 della legge 27 dicembre
2002, n. 289, e successive modificazioni, è
autorizzata la spesa di 10 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017
a favore del Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali.

Conseguentemente, al medesimo articolo
32, al comma 5, sostituire le parole:
6.400.000, con le seguenti: 16.400.000.

2679-bis/XIII/32. 24. Romanini, Fiorio.

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

5-bis. All’articolo 1-bis, comma 1, del
decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, con-
vertito dalla legge 11 agosto 2014, n. 116,
dopo le parole: utilizzano depositi sono
inserite le seguenti: di olio di oliva di
capienza non superiore a 25 metri cubi o.

2679-bis/XIII/32. 25. Romanini, Fiorio.
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Dopo il comma 5, aggiungere, in fine, il
seguente:

5-bis. All’articolo 1-bis del decreto-
legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito,
con modificazioni, dalla legge 11 agosto
2014, n. 116, il comma 12 è sostituito dal
seguente:

12. Nei comuni individuati ai sensi
dell’articolo 22, comma 2, del decreto-
legge 2 aprile 2014, n. 66, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014,
n. 89, la conduzione di particelle fondiarie
di estensione inferiore a 5 mila metri
quadrati ai fini della costituzione del fa-
scicolo aziendale di cui all’articolo 9 del
decreto del Presidente della Repubblica 1o

dicembre 1999, n. 503, può essere dimo-
strata tramite dichiarazione resa ai sensi
dell’articolo 47 del decreto del Presidente
della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445
e, in tal caso, il dichiarante non è tenuto
a depositare il relativo titolo di conduzione
nel suddetto fascicolo.

2679-bis/XIII/32. 26. Oliverio.

ART. 44.

Dopo il comma 18, inserire il seguente:

18-bis. Il comma 8-bis dell’articolo 36
del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179,
convertito dalla legge 17 dicembre 2012,
n. 221, è soppresso.

2679-bis/XIII/44. 1. Fiorio, Romanini.

Dopo il comma 33, aggiungere il seguente:

33-bis. Con riferimento alle risorse asse-
gnate dall’articolo 12 Regolamento (CE)
n. 1198 del 2006 del 27 luglio 2007, del Con-
siglio, il Fondo europeo Pesca, il fondo di
rotazione di cui all’articolo 5, legge 16 aprile
1987, n. 183, a seguito della rimodulazione
del tasso di cofinanziamento nazionale, è in-
crementato per l’anno 2015 di euro 13 mi-
lioni con riferimento alle misure dell’Asse 4 e
di euro 36 milioni per le misure dell’Asse 2

del Regolamento stesso. Le quote liberatesi,
di competenza delle regioni, sono utilizzate
per le medesime finalità.

Conseguentemente all’articolo 46, comma
2, nella Tabella C, voce: Piano triennale della
pesca (Ministero infrastrutture – 4.1. Cap.
2179) la dotazione finanziaria viene incre-
mentata nel 2015 da 338.552 a 1.000.000 di
euro; nel 2016 da 346.324 a 900.000 euro; nel
2017 da 346.324 a 800.000 euro; e alla voce
Ministero delle politiche agricole alimentari
e forestali, legge 8 luglio 1991, n. 267, rela-
tiva all’attuazione del Piano nazionale della
pesca marittima e misure in materia di cre-
dito peschereccio, nonché di riconversione
delle unità da pesca adibite alla pesca con
reti da posta derivanti: articolo 1, comma 1,
Attuazione del piano nazionale per la pesca
marittima (1.5 – Capp. 1173, 1413, 1414,
1415, 1418, 1477, 1488) apportare le seguenti
variazioni:

2015: + 5.000.000;
2016: + 4.000.000;
2017: + 3.000.000.

2679-bis/XIII/* 44. 2. Luciano Agostini,
Oliverio, Fiorio, Antezza, Anzaldi,
Carra, Cenni, Cova, Covello, Dal Moro,
Marrocu, Mongiello, Palma, Prina, Ro-
manini, Taricco, Tentori, Terrosi, Ve-
nittelli, Zanin.

Dopo il comma 33, aggiungere il seguente:

33-bis. Con riferimento alle risorse asse-
gnate dall’articolo 12 Regolamento (CE)
n. 1198 del 2006 del 27 luglio 2007, del Con-
siglio, il Fondo europeo Pesca, il fondo di
rotazione di cui all’articolo 5, legge 16 aprile
1987, n. 183, a seguito della rimodulazione
del tasso di cofinanziamento nazionale, è in-
crementato per l’anno 2015 di euro 13 mi-
lioni con riferimento alle misure dell’Asse 4 e
di euro 36 milioni per le misure dell’Asse 2
del Regolamento stesso. Le quote liberatesi,
di competenza delle regioni, sono utilizzate
per le medesime finalità.

Conseguentemente all’articolo 46, comma
2, nella Tabella C, voce: Piano triennale della
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pesca (Ministero infrastrutture – 4.1. Cap.
2179) la dotazione finanziaria viene incre-
mentata nel 2015 da 338.552 a 1.000.000 di
euro; nel 2016 da 346.324 a 900.000 euro; nel
2017 da 346.324 a 800.000 euro; e alla voce
Ministero delle politiche agricole alimentari
e forestali, legge 8 luglio 1991, n. 267, rela-
tiva all’attuazione del Piano nazionale della
pesca marittima e misure in materia di cre-
dito peschereccio, nonché di riconversione
delle unità da pesca adibite alla pesca con
reti da posta derivanti: articolo 1, comma 1,
Attuazione del piano nazionale per la pesca
marittima (1.5 – Capp. 1173, 1413, 1414,
1415, 1418, 1477, 1488) apportare le seguenti
variazioni:

2015: + 5.000.000;
2016: + 4.000.000;
2017: + 3.000.000.

2679-bis/XIII/* 44. 4. Fauttilli.

Dopo il comma 33, aggiungere il se-
guente:

33-bis. Le risorse per l’attuazione delle
convenzioni di cui all’articolo 5 del de-
creto legislativo 18 maggio 2001, n. 226
sono incrementate di euro 3.000.000 per il
2015; euro 2.500.000 per il 2016 ed euro
2.000.000 per il 2017. Al relativo onere si
provvede a valere sulle risorse recate dal
Fondo centrale per il credito peschereccio,
istituito presso il Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali, nonché
sulle risorse resesi disponibili sul Fondo di
Rotazione di cui all’articolo 5, legge 16
aprile 1987, n. 183, valutate in euro 13
milioni per le misure dell’Asse 4 e in euro
36 milioni per le misure dell’Asse 2, a
seguito della rimodulazione del tasso di
cofinanziamento nazionale relativo al
Fondo Europeo Pesca di cui al Regola-
mento (CE) n. 1198/2006 del 27 luglio
2007, con riferimento alle risorse asse-
gnate dall’articolo 12 del Regolamento
stesso. Le quote liberatesi di competenza
delle regioni sono utilizzate per le mede-
sime finalità.

2679-bis/XIII/44. 3. Fauttilli.

TAB. B.

Alla Tabella B, voce Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, apportare le seguenti
variazioni:

2015: – 55.000.000.

Conseguentemente, alla Tabella E, mis-
sione Agricoltura, politiche agroalimentari
e pesca, programma: Politiche europee ed
internazionali e dello sviluppo rurale, voce
Politiche agricole alimentari e forestali, de-
creto legislativo n. 102 del 2004, comma 2,
sostituire le parole: Punto 1: Fondo di soli-
darietà nazionale incentivi assicurativi, con
le seguenti: Punto 1 e 2: Fondo di solidarietà
nazionale incentivi assicurativi e Fondo di
solidarietà nazionale interventi indennizza-
tori ed apportare le seguenti variazioni:

Rifinanziamento

2015:

CP: + 55.000.000;
CS: + 55.000.000.

2679-bis/XIII/Tab. B. 1. Romanini, Olive-
rio, Fiorio, Luciano Agostini, Antezza,
Anzaldi, Carra, Cenni, Cova, Covello,
Dal Moro, Marrocu, Mongiello, Palma,
Prina, Taricco, Tentori, Terrosi, Venit-
telli, Zanin, Maestri.

TAB. E.

Alla tabella E, missione: Fondi da ri-
partire, programma: Fondi da assegnare
voce: Politiche agricole alimentari e fore-
stali – Legge n. 499 del 1999 – ART. 4 –
Attività di competenza del Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali
apportare le seguenti variazioni:

Rifinanziamento

2015:

CP: 10.000.000;
CS: 10.000.000.
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2016:

CP: 10.000.000;
CS: 10.000.000.

2017:

CP: 10.000.000;
CS: 10.000.000.

2679-bis/XIII/Tab. E. 100. Il Relatore.

Alla tabella E, missione: Agricoltura,
politiche agroalimentari e pesca, pro-
gramma: Politiche europee ed internazio-
nali e dello sviluppo rurale voce: Ministero
delle politiche agricole, alimentari e fore-
stali, inserire la seguente voce: Decreto
legislativo n. 185 del 2000 e successive
modificazioni e integrazioni. Assegnazione
all’ISMEA – Istituto di servizi per il mer-
cato agricolo alimentare – per il finan-
ziamento delle misure agevolate dell’au-
toimprenditorialità e dell’autoimpiego nel

settore agricolo (1.2 – Cap.: 7253), con i
seguenti importi:

Rifinanziamento

2015:

CP: 10.000.000;
CS: 10.000.000.

2016:

CP: 10.000.000;
CS: 10.000.000.

2017:

CP: 10.000.000;
CS: 10.000.000.

2679-bis/XIII/Tab. E. 1. Fiorio, Oliverio,
Luciano Agostini, Antezza, Anzaldi,
Carra, Cenni, Cova, Covello, Dal Moro,
Marrocu, Mongiello, Palma, Prina, Ro-
manini, Taricco, Tentori, Terrosi, Ve-
nittelli, Zanin.
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ALLEGATO 2

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (Legge di stabilità 2015). C. 2679-bis Governo.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2015
e per il triennio 2015-2017. C. 2680 Governo.

Tabella n. 12: Stato di previsione del Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali per l’anno finanziario 2015 e per il triennio

2015-2017.

PROPOSTA DI RELAZIONE DEL RELATORE

La XIII Commissione (Agricoltura),

esaminato il bilancio di previsione
dello Stato per l’anno finanziario 2015 e
per il triennio 2015-2017 (C. 2680 Go-
verno), con riferimento allo stato di pre-
visione del Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali (Tabella n. 12)
e le connesse parti del disegno di legge di
stabilità per il 2015 (C. 2679-bis Governo);

considerato che il provvedimento de-
linea una manovra tesa al rilancio del-
l’economia, prevedendo interventi di ridu-
zione del costo del lavoro e di incentiva-
zione allo sviluppo di impresa, pur nella
tenuta dei saldi di bilancio;

per quanto riguarda il comparto pri-
mario, è stato possibile evitare interventi
di penalizzazione, restando, così, confer-
mata la strategicità del settore per le
politiche di rilancio dell’economia;

le due disposizioni originariamente
contenute nel disegno di legge (commi 22
e 23 dell’articolo 17), prima della decisione
di stralcio deliberata dall’Assemblea, con-
figuravano un completamento degli inter-
venti contenuti nel decreto-legge n. 91 del
2014, disponendo specifici finanziamenti
per gli interventi finalizzati al ricambio
generazionale in agricoltura ed al subentro
dei giovani nella conduzione dell’azienda
agricola e per il sostegno ai contratti di

filiera, al fine di rafforzare il primo anello
della catena alimentare e cioè l’agricoltore;

preso atto che le ulteriori misure
contenute nel provvedimento riguardanti il
settore agricolo hanno la finalità di razio-
nalizzare la spesa pubblica del settore;

in particolare, i commi 1-3 dell’arti-
colo 32 prevedono l’incorporamento del-
l’Istituto nazionale di economia agraria
(INEA) nel Consiglio per la ricerca e la
sperimentazione in agricoltura (CRA) che
assume la denominazione di Agenzia unica
per la ricerca e la sperimentazione in
agricoltura; il comma 4 del medesimo
articolo aumenta dal 22 per cento al 26
per cento l’aliquota di accisa agevolata per
l’utilizzo del gasolio ai fini dello svolgi-
mento di lavori agricoli, orticoli, di alle-
vamento, legati alle attività di silvicoltura
e piscicoltura e nella florovivaistica; il
comma 5 riduce di 6 milioni e 400 mila
euro l’autorizzazione di spesa per la pro-
secuzione del Piano irriguo nazionale in
ragione delle rimodulazioni dei quadri
economici delle concessioni;

considerato opportuno in parte rive-
dere le disposizioni di cui ai commi 1-3
dell’articolo 32:

modificando il nome giuridico del
nuovo organismo di ricerca al fine di
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mantenere allo stesso la natura giuridica
di ente nazionale di ricerca e sperimen-
tazione;

riferendo la riduzione degli oneri
prevista alle spese correnti;

e prevedendo, infine, che sul de-
creto attuativo della direttiva di indirizzo
dell’attività di ricerca sia espresso il parere
delle Commissioni parlamentari compe-
tenti;

ritenuto, altresì, importante che il
comparto agricolo non sia escluso dall’ap-
plicabilità delle disposizioni di cui all’ar-
ticolo 12, che dispone sgravi contributivi
per assunzioni a tempo indeterminato.
Infatti, nonostante siano stati già previsti
taluni sgravi finalizzati appositamente per
il comparto agricolo (articolo 5 del decre-
to-legge n. 91 del 2014), essi risultano
meno vantaggiosi in quanto prevedono che
lo sgravio possa essere richiesto per 18
mensilità al posto delle 36 previste dal-
l’articolo 12 e possa riguardare un importo
massimo annuale di 5.000 euro a fronte di
8.060 euro previste dal provvedimento in
esame. Inoltre, i datori di lavoro agricolo
devono assumere giovani di età compresa
tra i 18 ed i 35 anni e per accedere alla
misura devono dimostrare l’effettivo incre-
mento occupazionale mentre la norma
contenuta nella stabilità si riferisce « a
nuove assunzioni »;

considerata l’opportunità di esten-
dere per il comparto agricolo le disposi-
zioni di cui all’articolo 5, il quale prevede
l’integrale deducibilità dall’IRAP del costo
sostenuto per lavoro dipendente a tempo
indeterminato, anche ai lavoratori a tempo
determinato, considerata la peculiarità del
lavoro agricolo ed il suo accentuato ca-
rattere di stagionalità;

ritenuto opportuno, in considera-
zione del particolare ruolo sociale che
svolgono gli istituti di patronato nel settore
della previdenza agricola, anche in ragione
della modesta entità dei trattamenti pen-
sionistici in essere nel settore, sopprimere
quanto previsto dal comma 10 dell’articolo
26 che riduce di 150 milioni di euro gli

stanziamenti per il finanziamento degli
istituti di patronato e assistenza sociale;

considerato urgente assicurare un fi-
nanziamento perché il Servizio fitosanita-
rio nazionale possa affrontare le nuove
fitopatologie che si sono manifestate nel
corso nel 2014, con particolare riguardo a
quelle che hanno colpito le piante del-
l’olivo e del castagno;

a fronte dei ripetuti eventi calamitosi
che hanno interessato il settore agricolo in
numerose regioni, valuta positivamente il
rifinanziamento per il 2015 di 120 milioni
del Fondo di solidarietà nazionale ma
ritiene necessario l’individuazione di ri-
sorse aggiuntive destinate a interventi
compensativi alle attività agricole colpite
da calamità;

considerato che fra le azioni di raf-
forzamento del sistema agricolo e italiano
rientrano le misure tese a contrastare il
fenomeno dell’italian sounding e della con-
traffazione agroalimentare e che a tale
scopo si chiede la destinazione di risorse
a sostegno della promozione del made in
Italy nel mondo

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE

con le seguenti condizioni, riferite al
disegno di legge di stabilità 2015:

1. all’articolo 5, le disposizioni ivi
contenute in materia di deducibilità del-
l’IRAP vengano estese, limitatamente al
settore agricolo, anche ai contratti di la-
voro a tempo determinati;

2. all’articolo 12, venga soppressa
l’esclusione del settore agricolo dalle age-
volazioni ivi previste in materia di sgravi
per l’assunzione a tempo indeterminato;

3. all’articolo 32, commi 1-3 modifi-
care le disposizioni prevedendo che il
nuovo organismo, frutto dell’incorpora-
zione dell’INEA nel CRA, assuma il nome
di Consiglio per la ricerca in agricoltura e
l’analisi dell’economia agraria, conser-
vando la natura di ente nazionale di
ricerca e sperimentazione, riferendo la
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riduzione nella misura del 10 per cento
alle spese correnti e non solo agli oneri
amministrativi e del personale, preve-
dendo, infine, che sul decreto attuativo
della direttiva di indirizzo dell’attività di
ricerca sia espresso il parere delle Com-
missioni parlamentari competenti;

4. all’articolo 32, comma 4, preve-
dere, al posto dell’aumento della aliquota
agevolata sul gasolio agricolo dal 22 al 26,5
per cento, la riduzione, a decorrere dal 1o

gennaio 2015, dei consumi medi standar-
dizzati di gasolio da ammettere all’impiego
agevolato di cui al decreto del Ministro
delle politiche agricole e forestali 26 feb-
braio 2002;

5. modificare il comma 10 dell’arti-
colo 26 in modo da escludere i patronati
agricoli dalla riduzione ivi prevista degli
stanziamenti;

6. prevedere uno specifico contributo
per rafforzare la conoscenza delle produ-

zioni italiane presso i mercati ed i con-
sumatori, al fine di contrastare il feno-
meno dell’italian sounding e del falso
Made in Italy;

7. alla tabella E, prevedere:

il rifinanziamento del decreto legi-
slativo 185/2000, per un importo di 30
milioni complessivi per il triennio 2015-
2017, per il finanziamento delle misure
agevolate dell’autoimprenditorialità e del-
l’autoimpiego nel settore agricolo;

il rifinanziamento della legge n.499
del 1999, per un importo di 30 milioni
complessivi per il triennio 2015-2017, nella
parte relativa alle attività di competenza
del Ministero delle politiche agricole, ali-
mentari e forestali;

un aumento dello stanziamento del
Fondo di solidarietà nazionale per un
importo di 55 milioni di euro per il 2015
in modo da coprire anche gli interventi
indennizzatori.
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ALLEGATO 3

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (Legge di stabilità 2015). C. 2679-bis Governo.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2015
e per il triennio 2015-2017. C. 2680 Governo.

Tabella n. 12: Stato di previsione del Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali per l’anno finanziario 2015 e per il triennio

2015-2017.

RIFORMULAZIONE DELLA PROPOSTA DI RELAZIONE
DEL RELATORE

La XIII Commissione (Agricoltura),

esaminato il bilancio di previsione
dello Stato per l’anno finanziario 2015 e
per il triennio 2015-2017 (C. 2680 Go-
verno), con riferimento allo stato di pre-
visione del Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali (Tabella n. 12)
e le connesse parti del disegno di legge di
stabilità per il 2015 (C. 2679-bis Governo);

considerato che il provvedimento de-
linea una manovra tesa al rilancio del-
l’economia, prevedendo interventi di ridu-
zione del costo del lavoro e di incentiva-
zione allo sviluppo di impresa, pur nella
tenuta dei saldi di bilancio;

per quanto riguarda il comparto pri-
mario, è stato possibile evitare interventi
di penalizzazione, restando, così, confer-
mata la strategicità del settore per le
politiche di rilancio dell’economia;

le due disposizioni originariamente
contenute nel disegno di legge (commi 22
e 23 dell’articolo 17), prima della decisione
di stralcio deliberata dall’Assemblea, con-
figuravano un completamento degli inter-
venti contenuti nel decreto-legge n. 91 del
2014, disponendo specifici finanziamenti
per gli interventi finalizzati al ricambio
generazionale in agricoltura ed al subentro
dei giovani nella conduzione dell’azienda

agricola e per il sostegno ai contratti di
filiera, al fine di rafforzare il primo anello
della catena alimentare e cioè l’agricoltore;

preso atto che le ulteriori misure
contenute nel provvedimento riguardanti il
settore agricolo hanno la finalità di razio-
nalizzare la spesa pubblica del settore;

in particolare, i commi 1-3 dell’arti-
colo 32 prevedono l’incorporamento del-
l’Istituto nazionale di economia agraria
(INEA) nel Consiglio per la ricerca e la
sperimentazione in agricoltura (CRA) che
assume la denominazione di Agenzia unica
per la ricerca e la sperimentazione in
agricoltura; il comma 4 del medesimo
articolo aumenta dal 22 per cento al 26
per cento l’aliquota di accisa agevolata per
l’utilizzo del gasolio ai fini dello svolgi-
mento di lavori agricoli, orticoli, di alle-
vamento, legati alle attività di silvicoltura
e piscicoltura e nella florovivaistica; il
comma 5 riduce di 6 milioni e 400 mila
euro l’autorizzazione di spesa per la pro-
secuzione del Piano irriguo nazionale in
ragione delle rimodulazioni dei quadri
economici delle concessioni;

considerato opportuno in parte rive-
dere le disposizioni di cui ai commi 1-3
dell’articolo 32:

modificando la denominazione del
nuovo organismo di ricerca anche al fine
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di sottolineare la conservazione della sua
natura di ente nazionale di ricerca e
sperimentazione;

riferendo la riduzione degli oneri
prevista al complesso delle spese correnti;

e prevedendo, infine, che sul de-
creto attuativo della direttiva di indirizzo
dell’attività di ricerca sia espresso il parere
delle Commissioni parlamentari compe-
tenti;

ritenuto, altresì, importante che il
comparto agricolo non sia escluso dall’ap-
plicabilità delle disposizioni di cui all’ar-
ticolo 12, che dispone sgravi contributivi
per assunzioni a tempo indeterminato.
Infatti, nonostante la previsione di sgravi
fiscali finalizzati appositamente per il
comparto agricolo, l’articolo 12 offre
un’opportunità ulteriore rispetto a quanto
già previsto dall’articolo 5 del decreto-
legge n. 91 del 2014;

considerata l’opportunità di esten-
dere per il comparto agricolo le disposi-
zioni di cui all’articolo 5, il quale prevede
l’integrale deducibilità dall’IRAP del costo
sostenuto per lavoro dipendente a tempo
indeterminato, anche ai lavoratori a tempo
determinato, considerata la peculiarità del
lavoro agricolo ed il suo accentuato ca-
rattere di stagionalità;

ritenuto opportuno, in considera-
zione del particolare ruolo sociale che
svolgono gli istituti di patronato nel settore
della previdenza agricola, anche in ragione
della modesta entità dei trattamenti pen-
sionistici in essere nel settore, sopprimere
quanto previsto dal comma 10 dell’articolo
26 che riduce di 150 milioni di euro gli
stanziamenti per il finanziamento degli
istituti di patronato e assistenza sociale;

considerato urgente assicurare un fi-
nanziamento perché il Servizio fitosanita-
rio nazionale possa affrontare le nuove
fitopatologie che si sono manifestate nel
corso nel 2014, con particolare riguardo a
quelle che hanno colpito le piante del-
l’olivo e del castagno;

a fronte dei ripetuti eventi calamitosi
che hanno interessato il settore agricolo in
numerose regioni, valuta positivamente il
rifinanziamento per il 2015 di 120 milioni
del Fondo di solidarietà nazionale ma
ritiene necessario l’individuazione di ri-
sorse aggiuntive destinate a interventi
compensativi alle attività agricole colpite
da calamità;

considerato che fra le azioni di raf-
forzamento del sistema agricolo e italiano
rientrano le misure tese a contrastare il
fenomeno dell’italian sounding e della con-
traffazione agroalimentare e che a tale
scopo si chiede la destinazione di risorse
a sostegno della promozione del made in
Italy nel mondo

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE

con le seguenti condizioni, riferite al
disegno di legge di stabilità 2015:

1. all’articolo 5, le disposizioni ivi
contenute in materia di deducibilità del-
l’IRAP vengano estese, limitatamente al
settore agricolo, anche ai contratti di la-
voro a tempo determinati;

2. all’articolo 12, venga soppressa
l’esclusione del settore agricolo dalle age-
volazioni ivi previste in materia di sgravi
per l’assunzione a tempo indeterminato;

3. all’articolo 32, commi 1-3 modifi-
care le disposizioni prevedendo che il
nuovo organismo, frutto dell’incorpora-
zione dell’INEA nel CRA, assuma il nome
di Consiglio per la ricerca in agricoltura e
l’analisi dell’economia agraria, conser-
vando la natura di ente nazionale di
ricerca e sperimentazione, riferendo la
riduzione nella misura del 10 per cento
alle spese correnti e non solo agli oneri
amministrativi e del personale, preve-
dendo, infine, che sul decreto attuativo
della direttiva di indirizzo dell’attività di
ricerca sia espresso il parere delle Com-
missioni parlamentari competenti;

4. all’articolo 32, comma 4, preve-
dere, al posto dell’aumento della aliquota
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agevolata sul gasolio agricolo dal 22 al 26,5
per cento, la riduzione, a decorrere dal 1o

gennaio 2015, dei consumi medi standar-
dizzati di gasolio da ammettere all’impiego
agevolato di cui al decreto del Ministro
delle politiche agricole e forestali 26 feb-
braio 2002;

5. modificare il comma 10 dell’arti-
colo 26 in modo da escludere i patronati
agricoli dalla riduzione ivi prevista degli
stanziamenti;

6. prevedere uno specifico contributo
per rafforzare la conoscenza delle produ-
zioni italiane presso i mercati ed i con-
sumatori, al fine di contrastare il feno-
meno dell’italian sounding e del falso
Made in Italy;

7. alla tabella E, prevedere:

il rifinanziamento del decreto legi-
slativo 185/2000, per un importo di 30
milioni complessivi per il triennio 2015-
2017, per il finanziamento delle misure
agevolate dell’autoimprenditorialità e del-
l’autoimpiego nel settore agricolo;

il rifinanziamento della legge n.499
del 1999, per un importo di 30 milioni
complessivi per il triennio 2015-2017, nella
parte relativa alle attività di competenza
del Ministero delle politiche agricole, ali-
mentari e forestali;

un aumento dello stanziamento del
Fondo di solidarietà nazionale per un
importo di 55 milioni di euro per il 2015
in modo da coprire anche gli interventi
indennizzatori.
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ALLEGATO 4

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (Legge di stabilità 2015). C. 2679-bis Governo.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2015
e per il triennio 2015-2017. C. 2680 Governo.

Tabella n. 12: Stato di previsione del Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali per l’anno finanziario 2015 e per il triennio

2015-2017.

PROPOSTA DI RELAZIONE ALTERNATIVA PRESENTATA
DAL GRUPPO M5S

La XIII Commissione (Agricoltura),

esaminato il bilancio di previsione
dello Stato per l’anno finanziario 2015 e
per il triennio 2015-2017 (C. 2680 Go-
verno), con riferimento allo stato di pre-
visione del Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali (Tabella n. 12)
e le connesse parti del disegno di legge di
stabilità per il 2015 (C. 2679-bis Governo);

premesso che:

il settore primario, grazie alle sue
peculiarità strutturali, rileva un anda-
mento differente rispetto agli altri settori
produttivi e nonostante la gravissima crisi
economica in atto ormai da tempo man-
tiene una buona produttività, con effetti
considerevoli sul PIL nazionale;

i buoni livelli di produttività regi-
strati sono dovuti tuttavia ad una ridu-
zione delle aziende agricole e dell’occupa-
zione e pertanto la congiuntura agricola
nazionale mostra una fase di debolezza le
cui cause si riscontrano negli elevati costi
di produzione e nella generalizzata crisi
dei consumi che non permette l’incre-
mento dei prezzi di vendita in grado di
compensare gli aumenti dei fattori di pro-
duzione;

i danni causati sempre più fre-
quentemente dall’andamento climatico e

gli effetti imprevisti delle note crisi inter-
nazionali, prima fra tutte quella Russia-
Ucraina, colpiscono duramente l’agricol-
tura nazionale, determinando consistenti
cali di reddito per gli agricoltori che,
unitamente alle difficoltà di accesso al
credito, sono sempre più esposti al rischio
di cessare la propria attività;

gli ultimi dati ufficiali sull’occupa-
zione, sulla nati-mortalità delle imprese
agricole, sul rapporto prezzi all’origine-
costi di produzione e sui consumi agroa-
limentari sono piuttosto preoccupanti e
delineano un settore in sofferenza le cui
conseguenze sarebbero ancora più decisive
sulla diminuzione del PIL nazionale se
non fosse per la crescita della domanda
estera, in particolare intracomunitaria, at-
teso che le esportazioni italiane crescono
maggiormente in Ue che nei Paesi terzi;

in tale contesto economico-finan-
ziario e nell’ambito di uno scenario inter-
nazionale in continua evoluzione, è prio-
ritaria anche per il triennio 2015-2017
l’esigenza di coniugare gli interventi di
razionalizzazione della spesa pubblica con
gli obiettivi di crescita e rilancio del set-
tore primario, in linea con quanto disposto
dalla politica agricola comunitaria, dalla
politica comune della pesca e dagli obiet-
tivi della strategia » Europa 2020 »;
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il provvedimento in esame non
contiene alcuna previsione utile al rilancio
dell’agricoltura e della pesca nazionali e
anzi richiede al comparto primario uno
sforzo di razionalizzazione a fronte di un
impegno di risorse esiguo ed inadeguato
per il conseguimento di qualsiasi obiettivo
programmatico;

lo stralcio dei commi 22 e 23 del
provvedimento iniziale, relativi alle misure
per lo sviluppo dell’imprenditorialità agri-
cola e quelle per la promozione dei con-
tratti di filiera, evidenzia un orientamento
politico di totale disinteresse per il com-
parto primario, anche in considerazione
dell’esiguità delle risorse originariamente
stanziate per il triennio;

l’accorpamento tra CRA ed INEA,
in considerazione delle difficoltà finanzia-
rie in cui versa l’Istituto, così come evi-
denziato anche dalla Corte dei Conti, ri-
schia di compromettere lo svolgimento
dell’attività istituzionale del CRA anche
alla luce dei numerosi progetti comunitari
a cui il Centro partecipa soprattutto in
questa fase di avvio della nuova program-
mazione 2014-2020;

il cambio di denominazione espone
il Centro ad un considerevole danno in
termini di riconoscibilità, posto che l’ec-
cellente lavoro svolto negli anni gli ha
conferito prestigio e autorevolezza a livello
unionale ed internazionale;

l’aumento dell’accisa sul gasolio
agricolo, cresciuto costantemente nel corso
degli ultimi anni, appare una ulteriore
vessazione nei confronti di un settore in
cui i costi di produzione rendono spesso
antieconomica la produzione stessa, anche
in considerazione della debolezza dei sog-
getti a monte della filiera;

l’esclusione del settore agricolo dal-
l’agevolazione relativa agli sgravi contribu-
tivi per le assunzioni a tempo indetermi-
nato penalizza il rilancio dell’occupazione
agricola, soprattutto giovanile, in disac-
cordo con quanto previsto dalla normativa
comunitaria che invece mira a promuo-
vere ed incentivare il lavoro in agricoltura
anche al fine di recuperare e salvaguar-
dare le aree rurali.

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE

con le seguenti condizioni, riferite al
disegno di legge di stabilità 2015:

che non si proceda all’aumento del-
l’accisa sul gasolio per impiego agricolo
anche alla luce di quanto recentemente
disposto dalla legge di delegazione europea
2013 bis, legge 154 del 2014;

che si reintroducano le norme re-
lative allo sviluppo dell’imprenditorialità
agricola e quelle per la promozione dei
contratti di filiera, assicurando a tali
interventi una adeguata copertura finan-
ziaria;

che si proceda all’accorpamento del
CRA-INEA solo dopo aver operato il
risanamento dell’Istituto nazionale di eco-
nomia agraria, che il CRA mantenga
l’attuale denominazione e che ne venga
garantita la continuità dell’attività istitu-
zionale;

che si estenda al settore agricolo
l’agevolazione relativa agli sgravi contri-
butivi per le assunzioni a tempo inde-
terminato.
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ALLEGATO 5

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (Legge di stabilità 2015). C. 2679-bis Governo.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2015
e per il triennio 2015-2017. C. 2680 Governo.

Tabella n. 12: Stato di previsione del Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali per l’anno finanziario 2015 e per il triennio

2015-2017.

NUOVA RIFORMULAZIONE DELLA PROPOSTA DI RELAZIONE
DEL RELATORE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La XIII Commissione (Agricoltura),

esaminato il bilancio di previsione
dello Stato per l’anno finanziario 2015 e
per il triennio 2015-2017 (C. 2680 Go-
verno), con riferimento allo stato di pre-
visione del Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali (Tabella n. 12)
e le connesse parti del disegno di legge di
stabilità per il 2015 (C. 2679-bis Governo);

considerato che il provvedimento de-
linea una manovra tesa al rilancio del-
l’economia, prevedendo interventi di ridu-
zione del costo del lavoro e di incentiva-
zione allo sviluppo di impresa, pur nella
tenuta dei saldi di bilancio;

per quanto riguarda il comparto pri-
mario, è stato possibile evitare interventi
di penalizzazione, restando, così, confer-
mata la strategicità del settore per le
politiche di rilancio dell’economia;

le due disposizioni originariamente
contenute nel disegno di legge (commi 22
e 23 dell’articolo 17), prima della decisione
di stralcio deliberata dall’Assemblea, con-
figuravano un completamento degli inter-
venti contenuti nel decreto-legge n. 91 del
2014, disponendo specifici finanziamenti
per gli interventi finalizzati al ricambio
generazionale in agricoltura ed al subentro
dei giovani nella conduzione dell’azienda

agricola e per il sostegno ai contratti di
filiera, al fine di rafforzare il primo anello
della catena alimentare e cioè l’agricoltore;

preso atto che le ulteriori misure
contenute nel provvedimento riguardanti il
settore agricolo hanno la finalità di razio-
nalizzare la spesa pubblica del settore;

in particolare, i commi 1-3 dell’arti-
colo 32 prevedono l’incorporamento del-
l’Istituto nazionale di economia agraria
(INEA) nel Consiglio per la ricerca e la
sperimentazione in agricoltura (CRA) che
assume la denominazione di Agenzia unica
per la ricerca e la sperimentazione in
agricoltura; il comma 4 del medesimo
articolo aumenta dal 22 per cento al 26
per cento l’aliquota di accisa agevolata per
l’utilizzo del gasolio ai fini dello svolgi-
mento di lavori agricoli, orticoli, di alle-
vamento, legati alle attività di silvicoltura
e piscicoltura e nella florovivaistica; il
comma 5 riduce di 6 milioni e 400 mila
euro l’autorizzazione di spesa per la pro-
secuzione del Piano irriguo nazionale in
ragione delle rimodulazioni dei quadri
economici delle concessioni;

considerato opportuno in parte rive-
dere le disposizioni di cui ai commi 1-3
dell’articolo 32:

modificando la denominazione del
nuovo organismo di ricerca anche al fine
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di sottolineare la conservazione della sua
natura di ente nazionale di ricerca e
sperimentazione;

riferendo la riduzione degli oneri
prevista al complesso delle spese correnti;

e prevedendo, infine, che sul de-
creto attuativo della direttiva di indirizzo
dell’attività di ricerca sia espresso il parere
delle Commissioni parlamentari compe-
tenti;

ritenuto, altresì, importante che il
comparto agricolo non sia escluso dall’ap-
plicabilità delle disposizioni di cui all’ar-
ticolo 12, che dispone sgravi contributivi
per assunzioni a tempo indeterminato.
Infatti, nonostante la previsione di sgravi
fiscali finalizzati appositamente per il
comparto agricolo, l’articolo 12 offre
un’opportunità ulteriore rispetto a quanto
già previsto dall’articolo 5 del decreto-
legge n. 91 del 2014;

considerata l’opportunità di esten-
dere per il comparto agricolo le disposi-
zioni di cui all’articolo 5, il quale prevede
l’integrale deducibilità dall’IRAP del costo
sostenuto per lavoro dipendente a tempo
indeterminato, anche ai lavoratori a tempo
determinato, considerata la peculiarità del
lavoro agricolo ed il suo accentuato ca-
rattere di stagionalità;

ritenuto opportuno, in considera-
zione del particolare ruolo sociale che
svolgono gli istituti di patronato nel settore
della previdenza agricola, anche in ragione
della modesta entità dei trattamenti pen-
sionistici in essere nel settore, sopprimere
quanto previsto dal comma 10 dell’articolo
26 che riduce di 150 milioni di euro gli
stanziamenti per il finanziamento degli
istituti di patronato e assistenza sociale;

considerato urgente assicurare un fi-
nanziamento perché il Servizio fitosanita-
rio nazionale possa affrontare le nuove
fitopatologie che si sono manifestate nel
corso nel 2014, con particolare riguardo a
quelle che hanno colpito le piante del-
l’olivo, del castagno e della vite;

a fronte dei ripetuti eventi calamitosi
che hanno interessato il settore agricolo in
numerose regioni, valuta positivamente il
rifinanziamento per il 2015 di 120 milioni
del Fondo di solidarietà nazionale ma
ritiene necessario l’individuazione di ri-
sorse aggiuntive destinate a interventi
compensativi alle attività agricole colpite
da calamità;

considerato che fra le azioni di raf-
forzamento del sistema agricolo e italiano
rientrano le misure tese a contrastare il
fenomeno dell’italian sounding e della con-
traffazione agroalimentare e che a tale
scopo si chiede la destinazione di risorse
a sostegno della promozione del made in
Italy nel mondo

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE

con le seguenti condizioni, riferite al
disegno di legge di stabilità 2015:

1. all’articolo 5, le disposizioni ivi
contenute in materia di deducibilità del-
l’IRAP vengano estese, limitatamente al
settore agricolo, anche ai contratti di la-
voro a tempo determinati;

2. all’articolo 12, venga soppressa
l’esclusione del settore agricolo dalle age-
volazioni ivi previste in materia di sgravi
per l’assunzione a tempo indeterminato;

3. all’articolo 32, commi 1-3 modifi-
care le disposizioni prevedendo che il
nuovo organismo, frutto dell’incorpora-
zione dell’INEA nel CRA, nel quale ven-
gono trasferite tutte le risorse umane del-
l’INEA, assuma il nome di Consiglio per la
ricerca in agricoltura e l’analisi dell’eco-
nomia agraria, conservando la natura di
ente nazionale di ricerca e sperimenta-
zione, riferendo la riduzione nella misura
del 10 per cento alle spese correnti e non
solo agli oneri amministrativi e del per-
sonale, prevedendo, infine, che sul decreto
attuativo della direttiva di indirizzo del-
l’attività di ricerca sia espresso il parere
delle Commissioni parlamentari compe-
tenti;
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4. all’articolo 32, comma 4, preve-
dere, al posto dell’aumento della aliquota
agevolata sul gasolio agricolo dal 22 al 26,5
per cento, la riduzione, a decorrere dal 1o

gennaio 2015, dei consumi medi standar-
dizzati di gasolio da ammettere all’impiego
agevolato di cui al decreto del Ministro
delle politiche agricole e forestali 26 feb-
braio 2002;

5. modificare il comma 10 dell’arti-
colo 26 in modo da escludere i patronati
agricoli dalla riduzione ivi prevista degli
stanziamenti;

6. prevedere uno specifico contributo
per rafforzare la conoscenza delle produ-
zioni italiane presso i mercati ed i con-
sumatori, al fine di contrastare il feno-
meno dell’italian sounding e del falso
made in Italy;

7. alla tabella E, prevedere:

il rifinanziamento del decreto legi-
slativo 185/2000, per un importo di 30
milioni complessivi per il triennio 2015-
2017, per il finanziamento delle misure
agevolate dell’autoimprenditorialità e del-
l’autoimpiego nel settore agricolo;

il rifinanziamento della legge n.499
del 1999, per un importo di 30 milioni
complessivi per il triennio 2015-2017, nella
parte relativa alle attività di competenza
del Ministero delle politiche agricole, ali-
mentari e forestali;

un aumento dello stanziamento del
Fondo di solidarietà nazionale per un
importo di 55 milioni di euro per il 2015
in modo da coprire anche gli interventi
indennizzatori.
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ALLEGATO 6

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (Legge di stabilità 2015. C. 2679-bis Governo.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2015
e per il triennio 2015-2017. C. 2680 Governo.

Tabella n. 12: Stato di previsione del Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali per l’anno finanziario 2015 e per il triennio

2015-2017.

RIFORMULAZIONE DELLA PROPOSTA DI RELAZIONE
ALTERNATIVA PRESENTATA DAL GRUPPO M5S

La XIII Commissione (Agricoltura),

esaminato il bilancio di previsione
dello Stato per l’anno finanziario 2015 e
per il triennio 2015-2017 (C. 2680 Go-
verno), con riferimento allo stato di pre-
visione del Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali (Tabella n. 12)
e le connesse parti del disegno di legge di
stabilità per il 2015 (C. 2679-bis Governo);

premesso che:

il settore primario, grazie alle sue
peculiarità strutturali, rileva un anda-
mento differente rispetto agli altri settori
produttivi e nonostante la gravissima crisi
economica in atto ormai da tempo man-
tiene una buona produttività, con effetti
considerevoli sul PIL nazionale;

i buoni livelli di produttività regi-
strati sono dovuti tuttavia ad una ridu-
zione delle aziende agricole e dell’occupa-
zione e pertanto la congiuntura agricola
nazionale mostra una fase di debolezza le
cui cause si riscontrano negli elevati costi
di produzione e nella generalizzata crisi
dei consumi che non permette l’incre-
mento dei prezzi di vendita in grado di
compensare gli aumenti dei fattori di pro-
duzione;

i danni causati sempre più fre-
quentemente dall’andamento climatico e

gli effetti imprevisti delle note crisi inter-
nazionali, prima fra tutte quella Russia-
Ucraina, colpiscono duramente l’agricol-
tura nazionale, determinando consistenti
cali di reddito per gli agricoltori che,
unitamente alle difficoltà di accesso al
credito, sono sempre più esposti al rischio
di cessare la propria attività;

gli ultimi dati ufficiali sull’occupa-
zione, sulla nati-mortalità delle imprese
agricole, sul rapporto prezzi all’origine-
costi di produzione e sui consumi agroa-
limentari sono piuttosto preoccupanti e
delineano un settore in sofferenza le cui
conseguenze sarebbero ancora più decisive
sulla diminuzione del PIL nazionale se
non fosse per la crescita della domanda
estera, in particolare intracomunitaria, at-
teso che le esportazioni italiane crescono
maggiormente in Ue che nei Paesi terzi;

in tale contesto economico-finan-
ziario e nell’ambito di uno scenario inter-
nazionale in continua evoluzione, è prio-
ritaria anche per il triennio 2015-2017
l’esigenza di coniugare gli interventi di
razionalizzazione della spesa pubblica con
gli obiettivi di crescita e rilancio del set-
tore primario, in linea con quanto disposto
dalla politica agricola comunitaria, dalla
politica comune della pesca e dagli obiet-
tivi della strategia » Europa 2020 »;
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il provvedimento in esame non
contiene alcuna previsione utile al rilancio
dell’agricoltura e della pesca nazionali e
anzi richiede al comparto primario uno
sforzo di razionalizzazione a fronte di un
impegno di risorse esiguo ed inadeguato
per il conseguimento di qualsiasi obiettivo
programmatico;

lo stralcio dei commi 22 e 23 del
provvedimento iniziale, relativi alle misure
per lo sviluppo dell’imprenditorialità agri-
cola e quelle per la promozione dei con-
tratti di filiera, evidenzia un orientamento
politico di totale disinteresse per il com-
parto primario, anche in considerazione
dell’esiguità delle risorse originariamente
stanziate per il triennio;

l’accorpamento tra CRA ed INEA,
in considerazione delle difficoltà finanzia-
rie in cui versa l’Istituto, così come evi-
denziato anche dalla Corte dei Conti, ri-
schia di compromettere lo svolgimento
dell’attività istituzionale del CRA anche
alla luce dei numerosi progetti comunitari
a cui il Centro partecipa soprattutto in
questa fase di avvio della nuova program-
mazione 2014-2020;

il cambio di denominazione espone
il Centro ad un considerevole danno in
termini di riconoscibilità, posto che l’ec-
cellente lavoro svolto negli anni gli ha
conferito prestigio e autorevolezza a livello
unionale ed internazionale;

l’aumento dell’accisa sul gasolio
agricolo, cresciuto costantemente nel corso
degli ultimi anni, appare una ulteriore
vessazione nei confronti di un settore in
cui i costi di produzione rendono spesso
antieconomica la produzione stessa, anche
in considerazione della debolezza dei sog-
getti a monte della filiera;

l’esclusione del settore agricolo dal-
l’agevolazione relativa agli sgravi contribu-
tivi per le assunzioni a tempo indetermi-
nato penalizza il rilancio dell’occupazione
agricola, soprattutto giovanile, in disac-
cordo con quanto previsto dalla normativa
comunitaria che invece mira a promuo-

vere ed incentivare il lavoro in agricoltura
anche al fine di recuperare e salvaguar-
dare le aree rurali.

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE

con le seguenti condizioni, riferite al
disegno di legge di stabilità 2015:

che non si proceda all’aumento del-
l’accisa sul gasolio per impiego agricolo
anche alla luce di quanto recentemente
disposto dalla legge di delegazione europea
2013 bis, legge 154 del 2014;

che si reintroducano le norme re-
lative allo sviluppo dell’imprenditorialità
agricola e quelle per la promozione dei
contratti di filiera, assicurando a tali
interventi una adeguata copertura finan-
ziaria;

che si proceda all’accorpamento del
CRA-INEA solo dopo aver operato il ri-
sanamento dell’Istituto nazionale di eco-
nomia agraria, che la denominazione sia
Consiglio per la ricerca in agricoltura e
dell’economia agraria, che venga garantita
la continuità dell’attività istituzionale, che
tutte le risorse finanziarie e strumentali
dell’INEA vengano trasferite al Consiglio
per la ricerca in agricoltura e dell’econo-
mia agraria, che le graduatorie concorsuali
attive ai sensi delle leggi vigenti restino
valide e siano utilizzabili, anche durante e
successivamente il periodo di commissa-
riamento, per le procedure di recluta-
mento che saranno autorizzate dal Dipar-
timento della funzione pubblica in base ai
percorsi per il reclutamento ordinario nei
due enti, che entro 180 giorni dalla data di
costituzione del consiglio sia data facoltà
ai dipendenti con contratto a tempo in-
determinato e a quelli con contratto a
tempo determinato di esercitare il diritto
di optare per il mantenimento della cassa
previdenziale di provenienza;

che si estenda al settore agricolo
l’agevolazione relativa agli sgravi contribu-
tivi per le assunzioni a tempo indetermi-
nato.
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